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NOTIZIE DALL’EUROPA 
1. Assistenza macrofinanziaria a sostegno dei paesi partner dell'allargamento e del vicinato 
Gli accordi fanno parte del pacchetto di assistenza macrofinanziaria da 3 miliardi di EUR relativo 
a dieci paesi partner dell'allargamento e del vicinato, destinato ad aiutare tali paesi a limitare le 
conseguenze economiche della pandemia di coronavirus. 
La Commissione, a nome dell'UE, ha concordato protocolli d'intesa relativi ai programmi di assistenza 
macrofinanziaria (AMF) con otto paesi partner. Gli accordi fanno parte del pacchetto AMF di 3 miliardi 
di EUR relativo a dieci paesi partner dell'allargamento e del vicinato, destinato ad aiutare tali paesi a 
limitare le conseguenze economiche della pandemia di coronavirus. La rapida attuazione in corso di 
questi programmi è un'importante dimostrazione della solidarietà dell'UE nei confronti di tali paesi in un 
periodo di crisi senza precedenti. Sono già stati concordati memorandum d'intesa con Albania, Georgia, 
Giordania, Kosovo, Moldova, Montenegro, Macedonia del Nord e Ucraina. Con quattro di questi paesi 
(Kosovo, Moldova, Macedonia del Nord e Ucraina) i documenti sono già stati firmati formalmente. I 
negoziati relativi ai memorandum d'intesa con i due paesi restanti, la Bosnia-Erzegovina e la Tunisia, 
sono in corso. Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecutivo per Un'economia al servizio delle 
persone, ha dichiarato: "In questo periodo di crisi il sostegno ai nostri vicini è essenziale per 

salvaguardare la stabilità dell'intera regione. 
Nell'ambito della risposta globale dell'UE alla 
pandemia di coronavirus, stiamo lavorando per 
aiutare i paesi del vicinato ad attutire le 
conseguenze economiche più gravi. Questi 
"programmi di assistenza macrofinanziaria di 
crisi" saranno concessi a condizioni favorevoli, 
sulla base dei memorandum d'intesa firmati, che 
delineano gli impegni concreti in materia di 
riforme. Ciò aiuterà i paesi del vicinato a coprire 
il fabbisogno di finanziamenti esterni per il 
periodo 2020-2021, tenuto conto della loro 
difficoltà nel far fronte alle conseguenze 

economiche della pandemia". Paolo Gentiloni, Commissario per l'Economia, ha dichiarato: "La 

pandemia di COVID non conosce frontiere e i suoi effetti economici e sociali senza precedenti hanno 
ripercussioni sui paesi di tutto il mondo. I nostri partner dell'allargamento e del vicinato sono stati 
gravemente colpiti e, in quanto Unione, abbiamo la forza finanziaria per aiutarli a limitare le 
conseguenze economiche della pandemia. La Commissione, a nome dell'UE, collabora con dieci paesi 
partner per sostenere i loro sforzi e attuare politiche economiche efficaci in un periodo di crisi senza 
precedenti. È già stato raggiunto un accordo con otto partner, a dimostrazione della solidarietà dell'UE." 
I memorandum definiscono le azioni che i beneficiari si impegnano a intraprendere al fine di ricevere la 
seconda tranche di aiuti. Concordare e firmare i memorandum d'intesa rappresenta un passo importante 
verso la prima erogazione di aiuti a titolo dei programmi, che è subordinata al soddisfacimento di alcune 
condizioni preliminari, tra cui il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e dello Stato di diritto. I 
paesi beneficiari dovrebbero beneficiare anche di un programma di assistenza finanziaria del Fondo 
monetario internazionale. Le condizioni previste per il programma AMF per l'Albania, che ha una 

dotazione di 180 milioni di EUR, si riferiscono al rafforzamento della finanza pubblica e della resilienza 
del settore finanziario, al miglioramento della governance nonché alla lotta alla corruzione e al 
rafforzamento della protezione sociale. Le condizioni previste per il programma AMF per la Georgia, 
che ha una dotazione di 150 milioni di EUR, si riferiscono al rafforzamento della gestione delle finanze 
pubbliche, al miglioramento della governance, alle riforme settoriali e alle politiche del mercato del 
lavoro. Per quanto riguarda la Giordania, le azioni da intraprendere per i programmi AMF, che hanno 

una dotazione di 700 milioni di EUR, sono più ampie, in quanto contemplano due distinte operazioni 
AMF e vanno dalla gestione delle finanze pubbliche, ai servizi pubblici, alla politica sociale e del mercato 
del lavoro e alla governance. Le condizioni previste per il programma AMF per il Kosovo, che ha una 
dotazione di 100 milioni di EUR, si riferiscono al rafforzamento della finanza pubblica e della stabilità 
finanziaria, alla lotta contro la disoccupazione giovanile e al buon governo, nonché alla lotta contro la 
corruzione. Le condizioni previste per il programma AMF per la Moldova, che ha una dotazione di 100 
milioni di EUR, si riferiscono al rafforzamento della gestione delle finanze pubbliche, al buon governo e 
alla lotta contro la corruzione nonché al miglioramento del contesto imprenditoriale. Le condizioni 
previste per il programma AMF per il Montenegro, dotato  di 60 milioni di EUR, si riferiscono al 

rafforzamento delle finanze pubbliche e della lotta alla corruzione, al miglioramento della stabilità 
finanziaria, al miglioramento del contesto imprenditoriale e alla riforma della protezione sociale. Le 
condizioni previste per il programma AMF per la Macedonia del Nord, dotato di 160 milioni di EUR, 
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riguardano il rafforzamento della governance di bilancio e della trasparenza, la lotta alla corruzione, il 
rafforzamento della vigilanza del settore finanziario, il miglioramento del contesto imprenditoriale e la 
lotta alla disoccupazione giovanile. Per quanto riguarda l’Ucraina, le condizioni previste per il 
programma AMF, dotato di 1,2 miliardi di EUR, sono più ampie e complete e riguardano il rafforzamento 
della gestione delle finanze pubbliche, la governance e lo Stato di diritto, la riforma del sistema 
giudiziario, la concorrenza nel mercato del gas, il miglioramento del clima imprenditoriale e la 
governance delle imprese di proprietà dello Stato. 

Contesto 
Le operazioni di assistenza macrofinanziaria costituiscono parte del più ampio impegno dell’UE a favore 
dei paesi partner dell'allargamento e del vicinato e sono intese 
come strumento eccezionale di risposta dell’UE alla crisi. Tali 
operazioni sono a disposizione dei paesi partner dell'allargamento 
e del vicinato dell’UE che hanno gravi problemi di bilancia dei 
pagamenti. Rappresentano la dimostrazione della solidarietà 
dell'UE nei confronti di questi paesi e sostengono politiche efficaci 
in un momento di crisi senza precedenti. La decisione sulla fornitura 
di assistenza macrofinanziaria ai paesi partner dell'allargamento e 
del vicinato nel contesto della pandemia di COVID-19 è stata 
proposta dalla Commissione il 22 aprile e adottata dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio il 25 maggio 2020. Oltre all'assistenza 
macrofinanziaria, l'UE sostiene i paesi del vicinato e dei Balcani 
occidentali attraverso diversi altri strumenti, tra cui gli aiuti umanitari, 
il sostegno al bilancio, i programmi tematici, l'assistenza tecnica, i 
meccanismi di finanziamento misto e le garanzie del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile a 
sostegno degli investimenti nei settori maggiormente colpiti dalla pandemia di coronavirus. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 
2. La CE sostiene l'accesso delle famiglie a basso reddito ad accedere ai servizi a banda larga 
La Commissione europea ha approvato un regime di buoni per 200 milioni di € volto ad aiutare 
le famiglie a basso reddito in Italia ad accedere ai servizi a banda larga ad alta velocità e a ridurre 
il divario digitale in Italia. 

Nel quadro delle norme unionali sugli aiuti di Stato, la Commissione europea ha approvato un regime 
di buoni per 200 milioni di €, volto ad aiutare le famiglie a basso reddito in Italia ad accedere ai servizi 
a banda larga ad alta velocità. La misura intende contribuire a ridurre il divario digitale in Italia, limitando 
contestualmente eventuali distorsioni della concorrenza. Margrethe Vestager, Vicepresidente 

esecutiva responsabile della politica di concorrenza, ha dichiarato: "Il regime di voucher per 200 milioni 
di € aiuterà le famiglie a basso reddito in Italia a fruire 
dell'accesso ai servizi internet a banda larga ad alta 
velocità. È importante sottolineare che contribuirà a 
ridurre il divario digitale del paese, che nell'emergenza 
del coronavirus è diventato ancor più evidente. Il regime 
farà sì che le famiglie ammissibili possano telelavorare 
e aver accesso ai servizi educativi offerti online senza 
costi aggiuntivi, attraverso la tecnologia di loro scelta. La 
decisione offre agli Stati membri indicazioni utili su come 
questo tipo di regime di voucher possa essere allineato 
alle norme unionali sugli aiuti di Stato." Il regime italiano 
intende sostenere le famiglie a basso reddito grazie a 
voucher per acquistare servizi a banda larga con 

velocità di scaricamento dati (download) pari ad almeno 30 megabit al secondo (Mbps), privilegiando la 
più alta velocità disponibile, fatta salva la presenza nella zona interessata delle varie infrastrutture del 
caso. I voucher coprono anche l'offerta - da parte del medesimo operatore di telecomunicazioni - delle 
apparecchiature necessarie, come un tablet o un personal computer. La misura mira a consentire alle 
famiglie ammissibili di telelavorare e accedere a servizi, educativi e di altro tipo, forniti online da scuole, 
università, prestatori di servizi pubblici e imprese. L' Italia ha notificato la misura di sostegno alla 
Commissione perché la valuti ai sensi delle norme dell'UE in materia di aiuti di Stato. La Commissione 
ha constatato che il regime, destinato principalmente alle famiglie, costituisce al tempo stesso un aiuto 
di Stato a favore degli operatori di servizi di telecomunicazione, i quali saranno in grado di offrire tali 
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servizi sulle infrastrutture a banda larga esistenti e forniranno le attrezzature necessarie (computer e/o 
tablet). La Commissione ha pertanto considerato la misura ai sensi delle norme sugli aiuti di Stato, in 
particolare l'articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE), che consente agli Stati membri di concedere aiuti a carattere sociale a singoli consumatori a 
determinate condizioni. La Commissione ha rilevato che la misura sarà neutra sotto il profilo tecnologico. 
Le famiglie ammissibili potranno infatti usare il voucher per iscriversi a qualsiasi servizio d'accesso a 
banda larga di nuova generazione (NGA) presso l'operatore di loro scelta. Inoltre, non vi sarà 
discriminazione basata sull'origine dell'operatore di telecomunicazioni o sull'origine dei prodotti. 
Qualsiasi operatore di telecomunicazioni in grado di fornire alle famiglie ammissibili i servizi a banda 
larga NGA e le apparecchiature per gli utenti finali necessarie avrà la possibilità di offrire i propri servizi. 
L'Italia prenderà inoltre le misure necessarie per evitare indebite distorsioni della concorrenza, in 
particolare verificherà che il regime non sia usato per limitarsi a sostituire iscrizioni già esistenti ai servizi 
a banda larga NGA. Su queste basi la Commissione ha concluso che il regime è conforme alle norme 
unionali sugli aiuti di Stato e contribuisce agli obiettivi strategici dell'UE definiti nell'agenda digitale 
europea e nella comunicazione "Verso una società dei Gigabit europea". La decisione offre agli Stati 
membri indicazioni utili su come questi regimi possano essere allineati alle norme dell'UE sugli aiuti di 
Stato. 

Contesto 
La connettività a banda larga riveste un'importanza strategica per la crescita e l'innovazione in Europa 
in tutti i comparti dell'economia, anche ai fini della coesione sociale e territoriale. L'agenda digitale 
europea riconosce i vantaggi socioeconomici della banda larga e 
fissa obiettivi allo sviluppo della banda larga in Europa, tra i quali si 
annovera la soglia del 50 % o più di famiglie europee iscritte a 
connessioni internet superiori a 100 Mbps. Nel 2016 l'agenda 
digitale europea è stata integrata dalla comunicazione sulla società 
dei Gigabit, che definisce gli obiettivi di connettività da raggiungere 
entro il 2025, in base ai quali lo sviluppo di reti ad altissima capacità, 
in grado di fornire velocità di download di almeno 100 Mbps 
potenziabili a 1 Gbps, consentiranno l'utilizzo diffuso di prodotti, 
servizi e applicazioni nel mercato unico digitale. La versione non 
riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero 
SA.57495 nel registro degli aiuti di Stato sul sito web della DG 
Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali 
questioni di riservatezza. Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate su internet e nella 
Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti di 
Stato (State Aid Weekly e-News). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 
3. Coronavirus: l'UE finanzia 23 nuovi progetti di ricerca con 128 milioni di € 
Ai 23 progetti ammessi al finanziamento partecipano 347 équipe di ricerca di 40 paesi, di cui 34 
provenienti da 16 paesi extra UE. 

In risposta al protrarsi della pandemia di Coronavirus, la Commissione si appresta a sostenere con 128 
milioni di € altri 23 nuovi progetti di ricerca. I fondi saranno 
assegnati nell'ambito di Orizzonte 2020, il programma di ricerca 
e innovazione dell'UE, e fanno parte dell'importo di 1,4 miliardi 
di € che la Commissione ha impegnato a favore dell'iniziativa 
di "Risposta globale contro il coronavirus", varata dalla 
Presidente Ursula von der Leyen nel maggio 2020. Ai 23 
progetti ammessi al finanziamento partecipano 347 équipe di 
ricerca di 40 paesi, di cui 34 provenienti da 16 paesi al di fuori 
dell'UE. Il finanziamento consentirà ai ricercatori di far fronte 
alla pandemia e alle sue conseguenze potenziando la capacità 
industriale di produrre e diffondere soluzioni prontamente 
disponibili, sviluppare tecnologie mediche e strumenti digitali, 
studiare meglio gli impatti comportamentali e socioeconomici 
della pandemia e trarre insegnamenti da grandi gruppi di 

pazienti (coorti) in tutta Europa. Queste azioni di ricerca vanno ad integrare misure precedenti volte a 
sviluppare strumenti diagnostici, terapie e vaccini. Mariya Gabriel, Commissaria responsabile per 
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l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i giovani, ha dichiarato: "I finanziamenti di emergenza 
di Orizzonte 2020 consentiranno ai ricercatori di mettere a punto rapidamente soluzioni con e per i 
pazienti, gli operatori sociosanitari, gli ospedali, le comunità locali e le imprese. I risultati contribuiranno 
a gestire meglio le infezioni da coronavirus e a salvare vite umane. È incoraggiante constatare che la 
comunità di ricerca si è mobilitata in modo così rapido e determinato". Thierry Breton, Commissario per 

il Mercato interno, ha dichiarato: "L'eccellente risposta a questo invito mostra quanto sia ricco il serbatoio 
di idee nuove per affrontare il coronavirus, tra cui le nuove soluzioni digitali per la salute. Le soluzioni e 
tecnologie digitali ci hanno consentito di restare connessi e di interagire durante il 
confinamento. Saranno anche fondamentali nella risposta a lungo termine al virus e per rafforzare la 
nostra resilienza." Attualmente la Commissione sta negoziando convenzioni di sovvenzione con i 
beneficiari selezionati. I nuovi progetti riguardano: 

 il riorientamento della produzione verso la rapida messa a disposizione di forniture e 
attrezzature mediche essenziali necessarie per la sperimentazione, la cura e la prevenzione, ad 
esempio mediante lo stampaggio a iniezione e la produzione additiva (stampa 3D), la produzione 
adattativa e i metodi della catena di approvvigionamento nonché il riorientamento della produzione 
come rete di servizi per una reazione rapida; 

 lo sviluppo di tecnologie mediche e strumenti digitali per migliorare l'individuazione e la 
sorveglianza della malattia e l'assistenza ai pazienti, ad esempio attraverso lo sviluppo di nuovi 
dispositivi per una diagnosi più rapida, meno cara e più facile (anche a distanza) oltre a nuove 
tecnologie per proteggere gli operatori sociosanitari;  

 l'analisi degli impatti comportamentali e socioeconomici delle risposte date dai sistemi di sanità 

pubblica nazionali, ad esempio per quanto riguarda la salute mentale, compresi gli aspetti specifici 
di genere relativi ai fattori di rischio e l'onere socioeconomico, al fine di sviluppare orientamenti 
inclusivi per i responsabili politici e per le autorità sanitarie e migliorare la preparazione per eventi 
analoghi in futuro; 

 gli insegnamenti tratti da grandi gruppi di pazienti (coorti) stabilendo una rete di collegamento 

tra le coorti esistenti nell'UE e nel resto del mondo per valutare l'esposizione a determinati fattori di 
rischio allo scopo di comprendere meglio le possibili cause della malattia e migliorare la capacità di 
risposta al virus e a future minacce per la salute pubblica; 

 il rafforzamento della collaborazione tra le coorti esistenti nell'UE e nel resto del 
mondo attraverso la creazione di reti di istituti di ricerca che raccolgono dati sull'assistenza ai 
pazienti allo scopo di studiare le caratteristiche di questi ultimi, i fattori di rischio, la sicurezza e 
l'efficacia delle terapie e delle strategie potenziali contro il coronavirus. 

Informazioni generali 

Questa seconda richiesta di emergenza a manifestare interesse, varata dalla Commissione il 19 maggio 
2020, ha dato ai ricercatori poco meno di 4 settimane di tempo per preparare progetti di ricerca 
collaborativa. La comunità di ricerca si è mobilitata tempestivamente. 
Le proposte di ricerca sono state selezionate con una procedura 
accelerata ricorrendo alla valutazione di esperti indipendenti, il che 
ha consentito alla Commissione di stilare un elenco ristretto di 
progetti di eccellente qualità scientifica e di impatto potenziale 
elevato. Sebbene il finanziamento sia subordinato a una decisione 
finale della Commissione e alla firma della convenzione di 
sovvenzione di Orizzonte 2020, le équipe di ricerca possono già 
iniziare a lavorare. Molti dei 23 progetti selezionati hanno una 
dimensione internazionale cha va oltre l'UE e i paesi associati, con 
34 organizzazioni coinvolte in 16 paesi extra-UE, compresi paesi 
associati al programma Orizzonte 2020 (Bosnia-Erzegovina, Israele, 
Norvegia, Serbia, Svizzera e Turchia) e paesi terzi (Argentina, 
Australia, Brasile, Colombia, Congo, Gabon, India, Corea, Sud Africa 
e Stati Uniti). Questo nuovo invito speciale nell'ambito di Orizzonte 
2020 va ad integrare le azioni precedenti destinate a finanziare, con 
48,2 milioni di €, 18 progetti per sviluppare strumenti diagnostici, 
terapie e vaccini e per prepararsi ad affrontare le epidemie, nonché 
117 milioni di € investiti in 8 progetti incentrati sulla diagnostica e le terapie nell'ambito dell'iniziativa in 
materia di medicinali innovativi e su misure a sostegno di idee innovative attraverso il Consiglio europeo 
per l'innovazione. L'invito dà attuazione all'azione 3 del piano d'azione ERAvsCorona, un documento di 
lavoro frutto del dialogo tra la Commissione e le istituzioni nazionali. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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4. Entrata in vigore dell'accordo commerciale UE-Vietnam 

Dal1° agosto alle esportazioni dell'UE verso il Vietnam saranno applicati dazi meno elevati. Si 
tratta dell'effetto immediato dell'entrata in vigore dell'accordo commerciale UE-Vietnam che 
porterà, in prospettiva, a eliminare i dazi sul 99% di tutte le merci oggetto di scambi tra le due 
parti. 

L'ingresso delle imprese europee nel mercato vietnamita diventerà più semplice: potranno ora investire 
e cercare di aggiudicarsi appalti pubblici concorrendo alla pari con le imprese locali. Nell'ambito del 
nuovo accordo i vantaggi economici vanno di pari passo con le garanzie di rispetto dei diritti dei 
lavoratori, della tutela dell'ambiente e dell'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, grazie a 
disposizioni incisive, giuridicamente vincolanti e applicabili in tema di sviluppo sostenibile. Ursula von 
der Leyen, Presidente della Commissione europea, ha dichiarato: "L'economia europea ha ora bisogno 

di sfruttare ogni opportunità per riprendersi dopo la crisi scatenata dal coronavirus. Gli accordi 
commerciali come quello con il Vietnam, consentono 
alle nostre imprese di accedere a nuovi mercati 
emergenti e creare posti di lavoro per i cittadini europei. 
Sono fermamente convinta che questo accordo 
costituirà un'opportunità anche per i vietnamiti affinché 
possano sperimentare un cambiamento positivo e 
beneficiare di un'economia più prospera e di maggiori 
diritti in qualità di lavoratori e cittadini nel loro paese 
d'origine." Phil Hogan, Commissario responsabile per 

il Commercio, ha osservato: "Il Vietnam fa ora parte di 
un gruppo di 77 paesi che commerciano con l'UE a 
condizioni preferenziali concordate a livello bilaterale. 
L'accordo rafforza i legami economici dell'UE con la 

dinamica regione del Sud-Est Asiatico e ha un importante potenziale economico che contribuirà alla 
ripresa dopo la crisi del coronavirus. Dimostra inoltre in che modo la politica commerciale possa fungere 
da catalizzatore di progresso. Grazie ai nostri negoziati commerciali, il Vietnam ha già compiuto notevoli 
sforzi per migliorare la situazione relativa ai diritti dei lavoratori e confido che proseguirà sulla via delle 
riforme maggiormente necessarie al paese." L'accordo UE-Vietnam costituisce l'accordo commerciale 
di portata più globale concluso tra l'UE e un paese in via di sviluppo e tiene pienamente conto delle 
esigenze di sviluppo del Vietnam, cui è concesso un periodo di tempo più lungo (10 anni) per abolire i 
dazi sulle importazioni dall'UE. Molti importanti prodotti esportati dall'UE, come i prodotti farmaceutici, i 
prodotti chimici o i macchinari, beneficeranno tuttavia di un'esenzione dai dazi all'importazione già a 
partire dall'entrata in vigore dell'accordo. Fra 3 anni i prodotti agroalimentari quali la carne bovina o l'olio 
d'oliva non saranno più soggetti a dazi, mentre per i prodotti lattiero-caseari, la frutta e la verdura 
occorreranno al massimo 5 anni. Disposizioni esaustive riguardanti la cooperazione in ambito sanitario 
e fitosanitario consentiranno di migliorare l'accesso al mercato per le imprese dell'UE mediante 
procedure più rapide e trasparenti. L'accordo commerciale contiene inoltre disposizioni specifiche per 
affrontare gli ostacoli normativi alle esportazioni di automobili dell'UE e garantisce la protezione dalle 
imitazioni per 169 bevande e prodotti alimentari tradizionali europei (come il formaggio Roquefort, i vini 
Porto e Jerez, l'Irish Cream o il Prosciutto di Parma) riconosciuti come indicazioni geografiche. Allo 
stesso tempo esprime il forte impegno di entrambe le parti a favore dell'ambiente e dei diritti sociali. 
Fissa norme rigorose in termini di tutela dei lavoratori, dell'ambiente e dei consumatori e garantisce che 
non vi sia una "corsa al ribasso" per promuovere gli scambi o attirare gli investimenti. A norma 
dell'accordo, le due parti si sono impegnate a ratificare e attuare le 8 convenzioni fondamentali 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) e a rispettare, promuovere e attuare in modo efficace 
i principi dell'ILO riguardo ai diritti fondamentali nel lavoro, ad attuare l'accordo di Parigi e altri accordi 
internazionali in materia di ambiente, come pure ad agire per la conservazione e la gestione sostenibile 
della fauna selvatica, della biodiversità, della silvicoltura e della pesca e a coinvolgere la società civile 
indipendente nel monitoraggio dell'attuazione di questi impegni da entrambe le parti. Il Vietnam ha già 
compiuto progressi in relazione a tali impegni ratificando nel giugno 2019 la convenzione ILO n. 98 sulla 
contrattazione collettiva e nel giugno 2020 la convenzione ILO n. 105 sul lavoro forzato. Nel novembre 
2019 ha inoltre adottato un nuovo codice del lavoro e confermato l'impegno a ratificare entro il 2023 la 
rimanente convenzione fondamentale dell'ILO sulla libertà di associazione. L'accordo commerciale 
comprende anche un collegamento istituzionale e giuridico con l'accordo di partenariato e cooperazione 
UE-Vietnam, che consente di adottare misure adeguate in caso di gravi violazioni dei diritti umani. 
L'entrata in vigore dell'accordo commerciale è stata preceduta dalla sua approvazione da parte degli 
Stati membri dell'UE in sede di Consiglio, dalla sua firma nel giugno 2019 e dall'approvazione del 
Parlamento europeo nel febbraio 2020. 
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Contesto 

Il Vietnam è, dopo Singapore, il secondo maggior partner commerciale dell'UE tra i membri 
dell'Associazione delle Nazioni del Sud-Est Asiatico (ASEAN), con scambi di merci per un valore di 45,5 
miliardi di € nel 2019 e di servizi per circa 4 miliardi di € (2018). I principali prodotti esportati dall'UE in 
Vietnam sono quelli ad alta tecnologia, fra cui macchine, apparecchi e materiale elettrico, aeromobili, 
veicoli e prodotti farmaceutici. Il Vietnam invece esporta nell'UE soprattutto prodotti elettronici, calzature, 
prodotti tessili e di abbigliamento, come pure caffè, riso, prodotti ittici e mobili. Con un volume 
complessivo di investimenti esteri diretti pari a 7,4 miliardi di € (2018), l'UE è uno dei maggiori investitori 
stranieri in Vietnam. La maggior parte degli investimenti dell'UE riguarda la trasformazione e la 
produzione industriale. L'accordo con il Vietnam è il secondo accordo commerciale concluso dall'UE 
con uno Stato membro dell'ASEAN, dopo il recente accordo con Singapore. Va ad aggiungersi agli 
accordi già in vigore con il Giappone e la Repubblica di Corea e rappresenta un'importante pietra miliare 
nell'impegno dell'UE nei confronti dell'Asia. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 
5. Cambogia: revocato l'accesso in esenzione da dazi al mercato dell'UE 
A partire dal 12 agosto alcuni dei prodotti di esportazione tipici della Cambogia, quali gli articoli 
di abbigliamento, calzaturieri e da viaggio, sono soggetti ai dazi doganali dell'Unione europea. 
La decisione dell'UE di revocare parzialmente l'accesso della Cambogia al mercato dell'UE in esenzione 
da dazi e da contingenti è diventata effettiva. Il trattamento preferenziale di cui ha beneficiato la 
Cambogia nel quadro di "Tutto tranne le armi" (Everything but Arms – "EBA"), il regime commerciale 
dell'UE a favore dei paesi meno sviluppati, è temporaneamente sospeso a causa di questioni gravi 
emerse sistematicamente nel paese in relazione ai diritti umani. L'UE attua la misura descritta restando 
nel contempo aperta a collaborare con la Cambogia per quanto concerne le necessarie riforme. Il 
Commissario per il Commercio, Phil Hogan, ha dichiarato: "Abbiamo offerto alla Cambogia opportunità 

commerciali che hanno consentito al paese di 
sviluppare un'industria orientata alle esportazioni, 
dando lavoro a migliaia di cittadini cambogiani. 
Anche adesso, nelle difficili circostanze causate dalla 
pandemia, restiamo al loro fianco. Cionondimeno, il 
nostro costante sostegno non sminuisce l'urgente 
necessità di ottenere il rispetto dei diritti umani e del 
diritto del lavoro da parte della Cambogia. Sono 
pronto a proseguire il nostro impegno e a ripristinare 
il pieno e libero accesso al mercato dell'UE per i 
prodotti provenienti dalla Cambogia, a condizione di 
assistere a un miglioramento significativo da tale 
punto di vista." La revoca dell'accesso preferenziale 

al mercato dell'UE riguarda il 20% circa delle esportazioni della Cambogia verso l'UE. La Cambogia può 
continuare a esportare nell'UE tali prodotti, che saranno tuttavia soggetti alle tariffe generali applicabili 
a qualsiasi altro membro dell'Organizzazione mondiale del commercio. Il restante 80% delle 
esportazioni della Cambogia continuerà a beneficiare dell'accesso preferenziale (in esenzione da dazi 
e contingenti) al mercato dell'UE. La Commissione, assieme al Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE), manterrà il proprio dialogo rafforzato con la Cambogia. L'UE continuerà a monitorare la 
situazione nel paese, prestando particolare attenzione alle attuali restrizioni nei settori della libertà di 
espressione e dei diritti civili e politici, come pure alle dispute territoriali e al diritto del lavoro nel contesto 
delle riforme in corso. L'UE è consapevole delle ripercussioni significative della pandemia di coronavirus 
sull'economia e l'occupazione in Cambogia ed è preparata a sostenere il paese nella sua lotta contro la 
crisi del coronavirus e verso la ripresa economica. Ciò non esclude tuttavia la necessità urgente di 
garantire il rispetto dei diritti umani e del diritto del lavoro in Cambogia. Fin dal febbraio 2020, mese in 
cui l'UE ha adottato la decisione sulla revoca parziale, il governo cambogiano avrebbe potuto adottare 
in qualsiasi momento le misure necessarie per soddisfare le condizioni che avrebbero consentito 
all'Unione europea di ripristinare pienamente l'accesso preferenziale EBA al mercato dell'UE, e ha 
tuttora facoltà di farlo. Le autorità cambogiane dovrebbero intraprendere azioni volte a ripristinare le 
libertà politiche nel paese, ristabilire le condizioni necessarie per un'opposizione democratica e credibile 
e avviare un processo di riconciliazione nazionale mediante un dialogo autentico e inclusivo. Le azioni 
necessarie sono già state indicate dalla Commissione e dal SEAE alle autorità cambogiane in numerose 
occasioni, nonché nel relativo regolamento delegato della Commissione. Le azioni prevedono tra l'altro 
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il ripristino dei diritti politici dei membri dell'opposizione e l'abrogazione/revisione di leggi come la legge 
sui partiti politici e quella sulle organizzazioni non governative. Se il governo della Cambogia dimostrerà 
di aver compiuto progressi significativi, in particolare in materia di diritti civili e politici, la Commissione 
potrà rivedere la decisione e ripristinare le preferenze tariffarie nel quadro del regime "Tutto tranne le 
armi", in linea con le disposizioni del sistema di preferenze generalizzate dell'UE. 

Contesto 
Il regime "Tutto tranne le armi" è parte del sistema di preferenze generalizzate (SPG) dell'UE. L'SPG 
consente ai paesi vulnerabili in via di sviluppo di beneficiare di esportazioni verso l'UE in esenzione da 
dazi o soggette a dazi inferiori, stimolando pertanto la loro crescita economica. Si tratta di un regime 
unidirezionale, che non richiede reciprocità rispetto alle esportazioni dell'UE. Tramite il regime EBA l'UE 
garantisce l'accesso al suo mercato in esenzione da dazi e contingenti per tutti i prodotti, ad eccezione 
di armi e munizioni, provenienti dai paesi meno sviluppati (quali definiti dalle Nazioni Unite). A norma 
del regolamento SPG, le preferenze tariffarie possono 
essere sospese in caso di "violazioni gravi e 
sistematiche dei principi" stabiliti nelle convenzioni 
internazionali sui diritti umani e sul diritto del lavoro 
elencate nell'allegato VIII del regolamento. Sulla base 
di gravi preoccupazioni in merito al deterioramento dei 
diritti politici, umani, territoriali e dei lavoratori in 
Cambogia, nel febbraio 2019 la Commissione ha 
avviato una procedura per la revoca delle preferenze 
EBA concesse a tale paese. Il 12 novembre 2019 la 
Commissione ha trasmesso alla Cambogia una 
relazione contenente prove delle violazioni gravi e 
sistematiche dei principi fondamentali del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (ICCPR) 
riscontrate in Cambogia per quanto riguarda la partecipazione politica, la libertà di espressione e la 
libertà di associazione. La relazione sottolineava nel contempo, malgrado il permanere di gravi 
preoccupazioni, i tangibili progressi compiuti per quanto riguarda la risoluzione delle dispute territoriali 
nel settore dello zucchero e il diritto del lavoro. Il 12 febbraio 2020, al termine del periodo concesso per 
la comunicazione delle osservazioni, la Commissione ha adottato un regolamento delegato su una 
revoca temporanea e parziale delle preferenze tariffarie concesse alla Cambogia nel quadro dell'EBA. 
Il regolamento è entrato in vigore il 25 aprile 2020 e prende effetto a decorrere dal 12 agosto 2020. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Aiuti di Stato: approvato dalla Commissione un regime italiano da 2 miliardi di € 

Il regime italiano, con una dotazione stimata di 2 miliardi di €, permetterà a tutte le imprese di 
continuare a disporre dell'assicurazione del credito commerciale, evitando agli acquirenti di 
merci o servizi di dover pagare in anticipo e provvedendo così a ridurre le loro esigenze 
immediate di liquidità. 
La Commissione europea ha approvato, nel quadro delle norme dell'UE sugli aiuti di Stato, un regime 
italiano da 2 miliardi di € per sostenere il mercato delle assicurazioni del credito commerciale nel 
contesto della pandemia di Covid-19. Margrethe Vestager, Vicepresidente esecutiva responsabile della 

politica di concorrenza, ha dichiarato: "Questo regime italiano da 2 miliardi di € contribuirà a garantire 
che tutte le imprese possano continuare a 
disporre di assicurazioni del credito con cui 
tutelare i loro scambi commerciali, aiutandole a 
far fronte alle loro esigenze di liquidità e a 
proseguire le attività durante e dopo la crisi. 
Continuiamo a collaborare strettamente con gli 
Stati membri per garantire che le misure 
nazionali di sostegno possano essere attuate in 
modo coordinato ed efficace, in linea con le 
norme dell'UE." 
La misura italiana di sostegno 

L'Italia ha notificato alla Commissione un 
regime di garanzia statale per la riassicurazione dei rischi del credito commerciale a sostegno delle 
imprese colpite dalla pandemia di Covid-19. Il regime sarà gestito dalla SACE, l'agenzia italiana per il 
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credito all'esportazione. L'assicurazione del credito commerciale protegge le imprese che forniscono 
merci e servizi dal rischio di un mancato pagamento da parte dei loro clienti. Visto l'impatto economico 
della pandemia di Covid-19, il rischio che gli assicuratori non siano disposti a stipulare tali polizze è 
infatti aumentato. Il regime italiano, con una dotazione stimata di 2 miliardi di €, permetterà a tutte le 
imprese di continuare a disporre dell'assicurazione del credito commerciale, evitando agli acquirenti di 
merci o servizi di dover pagare in anticipo e provvedendo così a ridurre le loro esigenze immediate di 
liquidità. La Commissione ha valutato la misura in conformità alle norme dell'UE sugli aiuti di Stato, in 
particolare all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE), che consente alla Commissione di approvare le misure di aiuto di Stato attuate dagli Stati 
membri per porre rimedio a un grave turbamento della loro economia. La Commissione ha constatato 
che il regime notificato dall'Italia è compatibile con i principi enunciati nel trattato UE ed è ben mirato a 
porre rimedio a un grave turbamento dell'economia italiana. In particolare, gli assicuratori del credito 
commerciale si sono impegnati nei confronti dell'Italia a mantenere o ripristinare il livello di protezione 
da essi offerto a partire dal 1º aprile 2020, nonostante le difficoltà economiche incontrate dalle imprese 
a causa della pandemia di Covid-19; la garanzia è limitata unicamente al credito commerciale sorto fino 
alla fine di quest'anno; il regime è aperto a tutti gli assicuratori del credito in Italia; il meccanismo di 
garanzia consente la ripartizione del rischio tra gli assicuratori e lo Stato fino a un massimo di 2 miliardi 
di €, e la commissione di garanzia rappresenta una remunerazione sufficiente per lo Stato italiano. La 
Commissione ha concluso che questa misura contribuirà alla gestione dell'impatto economico del 
coronavirus in Italia. La misura è necessaria, opportuna e proporzionata a quanto occorre per porre 
rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro in linea con l'articolo 107, paragrafo 
3, lettera b), TFUE e con i principi generali stabiliti nel quadro temporaneo. La Commissione ha inoltre 
concluso che il regime è in linea con la comunicazione sul credito all'esportazione a breve termine. Su 
tale base la Commissione ha approvato la misura in conformità alle norme dell'UE sugli aiuti di Stato. 

Contesto 
In situazioni economiche particolarmente gravi, come quella in cui si trovano attualmente tutti gli Stati 
membri e il Regno Unito a causa dell'emergenza coronavirus, le norme dell'UE sugli aiuti di Stato 
consentono agli Stati membri di concedere sostegno per porre rimedio a un grave turbamento della loro 
economia. Ciò è previsto dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE). Il 19 marzo 2020 la Commissione ha adottato un quadro temporaneo per 
gli aiuti di Stato per consentire agli Stati membri di avvalersi pienamente della flessibilità prevista dalle 
norme sugli aiuti di Stato al fine di sostenere l'economia nel contesto dell'emergenza della Covid-19. Il 
quadro temporaneo, modificato il 3 aprile 2020, l'8 maggio 
2020 e il 29 giugno 2020, prevede che gli Stati membri possano 
concedere i tipi di aiuti seguenti: sovvenzioni dirette, 
conferimenti di capitale, agevolazioni fiscali selettive e 
anticipi fino a 100 000 € a un'impresa operante nel settore 
dell'agricoltura primaria, 120 000 € a un'impresa operante nel 
settore della pesca e dell'acquacoltura e 800 000 € a 
un'impresa operante in qualsiasi altro settore che deve far 
fronte a urgenti esigenze di liquidità. Gli Stati membri possono 
inoltre concedere prestiti a tasso zero o garanzie su prestiti a 
copertura del 100% del rischio fino al valore nominale di 
800 000 € per impresa, ad eccezione del settore agricolo 
primario e del settore della pesca e dell'acquacoltura, per cui si 
applicano i limiti rispettivamente di 100 000 € e 120 000 € per 
impresa; garanzie di Stato per prestiti contratti dalle 
imprese per assicurare che le banche continuino a erogare prestiti ai clienti che ne hanno bisogno. 

Queste garanzie di Stato possono coprire fino al 90 % del rischio sui prestiti per aiutare le imprese a 
coprire il fabbisogno immediato di capitale di esercizio e per gli investimenti; prestiti pubblici agevolati 
alle imprese (debito privilegiato o debito subordinato) con tassi di interesse agevolati alle imprese. 
Questi prestiti possono aiutare le imprese a coprire il fabbisogno immediato di capitale di esercizio e 
per gli investimenti; garanzie per le banche che veicolano gli aiuti di Stato all'economia reale. Tali 
aiuti sono considerati aiuti diretti a favore dei clienti delle banche e non delle banche stesse; sono forniti 
orientamenti per ridurre al minimo la distorsione della concorrenza tra le banche; assicurazione 
pubblica del credito all'esportazione a breve termine per tutti i paesi, senza che lo Stato membro in 

questione debba dimostrare che il paese interessato è temporaneamente "non assicurabile sul 
mercato"; sostegno per le attività di ricerca e sviluppo (R&S) connesse al coronavirus al fine di 

far fronte all'attuale crisi sanitaria con sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali. Un 
sostegno supplementare può essere concesso a progetti transfrontalieri di cooperazione tra Stati 
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membri; sostegno alla costruzione e all'ammodernamento di impianti di prova per elaborare e 

testare prodotti (compresi i vaccini, i ventilatori meccanici e gli indumenti di protezione) utili a 
fronteggiare la pandemia di Covid-19 fino alla prima applicazione industriale. Questo può assumere la 
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali o anticipi rimborsabili e garanzie a copertura di perdite. 
Le imprese possono beneficiare di un sostegno supplementare se in esse investe più di uno Stato 
membro e se l'investimento è concluso entro due mesi dalla concessione dell'aiuto; sostegno alla 
produzione di prodotti utili per contrastare la pandemia di Covid-19 sotto forma di sovvenzioni 

dirette, agevolazioni fiscali, anticipi rimborsabili e garanzie a copertura di perdite. Le imprese possono 
beneficiare di un sostegno supplementare se in esse investe più di uno Stato membro e se l'investimento 
è concluso entro due mesi dalla concessione dell'aiuto; sostegno mirato sotto forma di differimento 
del pagamento delle imposte e/o di sospensione del versamento dei contributi previdenziali per 
i settori, le regioni o i tipi di imprese particolarmente colpiti dalla pandemia; sostegno mirato sotto 
forma di integrazioni salariali per i dipendenti alle imprese in settori o regioni che hanno 

maggiormente sofferto a causa della pandemia di Covid-19 e che altrimenti avrebbero dovuto licenziare 
del personale; aiuto mirato alla ricapitalizzazione per le società non finanziarie, se non è disponibile 

un'altra soluzione adeguata. Sono approntate garanzie per evitare indebite distorsioni della concorrenza 
nel mercato unico: condizioni riguardanti la necessità, l'adeguatezza e l'entità dell'intervento; condizioni 
riguardanti l'ingresso dello Stato nel capitale delle imprese e la relativa remunerazione; condizioni 
riguardanti l'uscita dello Stato dal capitale delle imprese interessate; condizioni relative alla governance, 
incluso il divieto di dividendi e massimali di remunerazione per la direzione; divieto di sovvenzioni 
incrociate e divieto di acquisizioni e misure aggiuntive per limitare le distorsioni della concorrenza; 
obblighi di trasparenza e comunicazione. Il quadro temporaneo permette agli Stati membri di combinare 

tra loro tutte le misure di sostegno ad eccezione 
dei prestiti e delle garanzie sullo stesso prestito, 
sempre nel rispetto dei massimali fissati nel quadro 
temporaneo. Gli Stati membri possono inoltre 
combinare tutte le misure di sostegno concesse 
nell'ambito di tale quadro con le possibilità già 
previste per concedere aiuti de minimis alle 
imprese, fino a un massimo di 25 000 € nell'arco di 
tre esercizi finanziari a quelle che operano nel 
settore dell'agricoltura primaria, di 30 000 € 
nell'arco di tre esercizi finanziari a quelle nel 
settore della pesca e dell'acquacoltura e di 
200 000 € nell'arco di tre esercizi finanziari a quelle 
attive in tutti gli altri settori. Al tempo stesso gli Stati 
membri devono impegnarsi ad evitare cumuli 

indebiti delle misure di sostegno a favore delle stesse imprese, limitandone l'importo a quanto 
necessario per sopperire al fabbisogno effettivo. Il quadro temporaneo integra inoltre le numerose altre 
possibilità di cui gli Stati membri già dispongono per attenuare l'impatto socioeconomico dell'emergenza 
coronavirus, in linea con le norme dell'UE sugli aiuti di Stato. Il 13 marzo 2020 la Commissione ha 
adottato una comunicazione relativa a una risposta economica coordinata all'emergenza COVID-19 che 
illustra queste possibilità. Ad esempio, gli Stati membri possono introdurre modifiche di portata generale 
a favore delle imprese (quali il differimento delle imposte o il sostegno alla cassa integrazione in tutti i 
settori), che non rientrano nel campo di applicazione delle norme sugli aiuti di Stato. Possono inoltre 
concedere compensazioni alle imprese per i danni subiti e direttamente causati dalla pandemia di Covid-
19. Il quadro temporaneo sarà in vigore fino alla fine di dicembre 2020. Esclusivamente per le misure di 
ricapitalizzazione la Commissione ha prorogato tale periodo fino alla fine di giugno 2021 poiché i 
problemi di solvibilità potrebbero manifestarsi solo in una fase successiva con l'evolversi della crisi. Al 
fine di garantire la certezza del diritto, la Commissione valuterà prima di tali date se il quadro debba 
essere prorogato. La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.57937 
nel registro degli aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte 
eventuali questioni di riservatezza. Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate su internet 
e nella Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti 
di Stato (State Aid Weekly e-News). 
Per ulteriori informazioni 

Ulteriori informazioni sul quadro temporaneo e su altri interventi adottati dalla Commissione per 
affrontare l'impatto economico dell'emergenza coronavirus sono disponibili qui. 

 
(Fonte: Commissione Europea) 

https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/covid_19.html
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7. Versione aggiornata dello strumento SELFIE per sostenere l'istruzione digitale e online 
SELFIE è una delle 11 azioni del piano d'azione per l'istruzione digitale della Commissione 
europea, attualmente in fase di aggiornamento mediante una consultazione pubblica con 
l'obiettivo di trarre insegnamenti dalla crisi del coronavirus e sostenere l'istruzione e la 
formazione attraverso la trasformazione digitale a lungo termine. 

La Commissione ha lanciato una nuova versione di SELFIE, lo strumento di autovalutazione per aiutare 
le scuole a sfruttare al meglio le tecnologie digitali per la didattica e l'apprendimento. In coincidenza con 
la riapertura delle scuole in tutta Europa, SELFIE è stato aggiornato per 
aiutare gli istituti a valutare come riescono a far fronte alla didattica a 
distanza durante la pandemia di coronavirus e pianificare il nuovo anno 
scolastico basandosi sulle esigenze degli studenti e degli insegnanti. 
Mariya Gabriel, Commissaria per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, 
l'istruzione e la gioventù, responsabile del Centro comune di ricerca 
(JRC), ha dichiarato: "A causa della pandemia di coronavirus abbiamo 
assistito alla maggiore perturbazione delle attività di istruzione nella 
storia recente dell'Europa, e la maggior parte delle attività didattiche e di 
apprendimento si sono svolte online. Molti insegnanti e studenti hanno 
usato per la prima volta in modo completo le tecnologie digitali a tal fine. 
Lo strumento SELFIE in versione aggiornata aiuterà le scuole a valutare 
come stanno andando e le azioni che possono adottare per sfruttare al meglio queste tecnologie e 
accrescere al massimo le opportunità di apprendimento per i nostri figli". SELFIE (autoriflessione su un 
apprendimento efficace mediante la promozione dell'uso di tecnologie didattiche innovative) è gratuito, 
di facile uso e personalizzabile. Tutte le scuole interessate possono connettersi alla piattaforma e 
utilizzare SELFIE. Lo strumento raccoglie opinioni anonime di studenti, insegnanti e dirigenti scolastici 
per fornire una panoramica dei punti di forza e di debolezza della scuola nell'utilizzo delle tecnologie 
digitali. Dal suo lancio nel 2018, oltre 7000 scuole e quasi 700 000 utenti di 57 paesi hanno beneficiato 
di SELFIE, che è disponibile in 31 lingue, comprese tutte le 24 lingue dell'UE. SELFIE è una delle 11 
azioni del piano d'azione per l'istruzione digitale della Commissione europea, attualmente in fase di 
aggiornamento tramite una consultazione pubblica per trarre insegnamenti dalla crisi del coronavirus e 
sostenere l'istruzione e la formazione attraverso la trasformazione digitale a lungo termine. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. Legiferare meglio: la Commissione pubblica l'indagine annuale sugli oneri 2019 

Nel complesso, nel 2019 sono state adottate 31 iniziative con obiettivi di semplificazione e 
riduzione degli oneri e portate a termine 14 valutazioni e misure di controllo dell'adeguatezza. 

La Commissione ha pubblicato l'Indagine annuale sugli oneri 2019, la panoramica annuale degli sforzi 
dell'Unione europea per semplificare la legislazione dell'UE, evitare l'eccesso di regolamentazione e 
ridurre gli oneri normativi. Le indagini annuali rientrano nel quadro dell'agenda "Legiferare meglio" e 
del programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT), lanciato 
nel 2012. L'indagine del 2019 presenta iniziative incentrate sulla riduzione degli oneri in diversi settori 

di attività, nonché la relazione finale della piattaforma 
REFIT. Nel complesso, nel 2019 sono state adottate 31 
iniziative con obiettivi di semplificazione e riduzione degli 
oneri e portate a termine 14 valutazioni e misure di 
controllo dell'adeguatezza, mentre 79 iniziative sono 
ancora in attesa di adozione e ben 49 valutazioni sono 
ancora in corso. Maroš Šefčovič, Vicepresidente per le 

Relazioni interistituzionali e le prospettive strategiche, ha 
dichiarato: "Alla luce degli effetti devastanti del COVID-19 
sui cittadini e sulle imprese, è più importante che mai 
legiferare nel modo più efficiente possibile e guardando 

al futuro. Questo è particolarmente importante per la ripresa dell'Europa. Continueremo pertanto a 
rafforzare i nostri sforzi all’insegna dell’agenda “Legiferare meglio” per garantire che la legislazione 
dell'UE rimanga orientata al futuro, mirata e facile da rispettare a un costo minimo." Basandosi sui 
progressi compiuti finora, la Commissione continuerà a perfezionare i suoi sforzi per eliminare la 
burocrazia. Nel maggio 2020 la Commissione ha lanciato un nuovo gruppo ad alto livello, la piattaforma 
"Fit for Future", che assisterà la Commissione nel suo lavoro di semplificazione e riduzione degli oneri, 

https://ec.europa.eu/education/news/public-consultation-new-digital-education-action-plan_en
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prestando particolare attenzione a tutte le potenzialità in termini di digitalizzazione. Essa sostituisce la 
piattaforma REFIT e partirà dalle sue esperienze. Il portale "Di' la tua" per le consultazioni pubbliche è 
stato ristrutturato per fornire ai cittadini una piattaforma su cui condividere le proprie idee sulle proposte 
legislative della Commissione. In autunno la Commissione presenterà le sue proposte volte a 
semplificare ulteriormente la legislazione dell'UE e a migliorare la trasparenza del processo legislativo. 
Introdurrà inoltre l'approccio "one in, one out", volto ad assicurare che l'introduzione di nuovi oneri sia 
compensata dalla soppressione di oneri amministrativi equivalenti per i cittadini e le imprese nello stesso 
settore di attività. Tali misure sosterranno l'ambizione della Commissione di conseguire i suoi obiettivi 
in materia di politica ambientale, digitale e sociale a costi minimi e con un ampio coinvolgimento dei 
cittadini e delle imprese. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

9. Coronavirus: la Commissione conclude ulteriori colloqui per garantire il futuro vaccino 

La Commissione europea ha concluso colloqui esplorativi con la società Johnson & Johnson 
per l'acquisto di un potenziale vaccino anti COVID-19. 

La Commissione europea ha concluso colloqui esplorativi con la società Johnson & Johnson per 
l'acquisto di un potenziale vaccino anti COVID-19. Questo risultato fa seguito ai primi progressi compiuti 
il 31 luglio con la società Sanofi-GSK. Il previsto contratto con la Johnson & Johnson consentirebbe a 
tutti gli Stati membri dell'UE di acquistare il vaccino e di farne 
dono ai paesi a basso e medio reddito o di reindirizzarlo verso 
i paesi del SEE. È già previsto che, non appena siano 
dimostrate la sicurezza e l'efficacia di un vaccino anti COVID-
19, la Commissione disponga di un quadro contrattuale per 
acquistare un quantitativo iniziale di 200 milioni di dosi per 
conto di tutti gli Stati membri ed un eventuale quantitativo 
supplementare di 200 milioni di dosi. La Commissione 
prosegue intense discussioni con altri produttori di vaccini. 
Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione 
europea, ha dichiarato: "Le vite dei nostri cittadini e la nostra economia hanno bisogno di un vaccino 
sicuro ed efficace contro il coronavirus. I colloqui ci avvicinano a questo traguardo. La Commissione si 
sta impegnando al massimo, in stretta collaborazione con gli Stati membri e con le case farmaceutiche, 
per contribuire attivamente al conseguimento di questo obiettivo." Stella Kyriakides, Commissaria per 
la Salute e la sicurezza alimentare, ha dichiarato: "Oggi compiamo un ulteriore passo verso l'obiettivo 
di assicurare un accesso rapido a un vaccino innovativo, attualmente in fase di sviluppo, contro il 
coronavirus. Le trattative volte ad assicurare ai nostri cittadini e al mondo un ampio portafoglio di vaccini 
continueranno senza sosta. Un vaccino sicuro ed efficace contribuirà in modo decisivo a proteggere i 
cittadini dal virus. Continueremo a lavorare fianco a fianco con i nostri Stati membri fino a che il vaccino 
non sarà alla portata di tutti." I colloqui esplorativi sono intesi a consentire la conclusione di un accordo 
preliminare di acquisto da finanziare tramite lo strumento per il sostegno di emergenza, che dispone 

di fondi destinati alla costituzione di un portafoglio di potenziali vaccini con profili diversi e prodotti da 
società diverse. 

Contesto 
La conclusione dei colloqui esplorativi con la società Janssen Pharmaceutica NV, una delle case 
farmaceutiche Janssen della Johnson & Johnson, rappresenta un passo importante verso il 
perfezionamento di un accordo preliminare di acquisto, e quindi verso l'attuazione della strategia dell'UE 
sui vaccini adottata dalla Commissione il 17 giugno 2020.  Obiettivo di tale strategia è garantire a tutti i 
cittadini europei vaccini di elevata qualità, sicuri, efficaci e a prezzi contenuti entro 12-18 mesi. A tal 
fine, e di concerto con gli Stati membri, la Commissione sta definendo accordi preliminari di acquisto 
con i produttori di vaccini, che riservino o conferiscano agli Stati membri il diritto di acquistare un certo 
numero di dosi di vaccino a un determinato prezzo nel momento in cui ve ne sia uno disponibile. La 
Commissione europea si impegna inoltre a garantire che chiunque necessiti di un vaccino lo ottenga, 
ovunque nel mondo e non solo qui da noi. Nessuno sarà sicuro fino a quando non lo saremo tutti.  Per 
questo motivo, dal 4 maggio 2020 la Commissione ha raccolto quasi 16 miliardi di € nell'ambito 
della Risposta globale al coronavirus, l'azione globale per l'accesso universale a test, cure e vaccini 
contro il coronavirus e per la ripresa globale. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
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10. App di tracciamento contro COVID-19: tutelare dati personali e vita privata 

Le applicazioni mobili potrebbero avere un ruolo chiave contro COVID-19 ma sollevano questioni 
di tutela dei dati e della vita privata. Cosa fa l’UE in questo campo? 

Le applicazioni per dispositivi mobili potrebbero svolgere un ruolo fondamentale nella lotta contro 
COVID-19. In particolare, potrebbero essere cruciali per la revoca delle misure di confinamento nei 
paesi dell'UE e per garantire viaggi sicuri. L’UE sta lavorando con i paesi membri per sviluppare 
soluzioni efficaci in questo campo. Le applicazioni di 
tracciamento dei contatti sollevano però alcune questioni 
relative alla tutela dei dati sensibili degli utenti. Per questo 
motivo il Parlamento europeo ha sottolineato la necessità 
di assicurare che vengano progettate con cura. La 
Commissione europea ha suggerito un approccio 
coordinato a livello dell’UE per lo sviluppo e l’uso delle 
applicazioni di tracciamento progettate per avvertire gli 
utenti che sono stati in contatto con persone contagiate. 
Nella risoluzione votata il 17 aprile e in un dibattito durante 
la plenaria del 14 maggio il Parlamento europeo ha ricordato che ogni misura digitale contro la pandemia 
deve essere pienamente conforme alle norme sulla protezione dei dati e della vita privata. Inoltre l’uso 
delle applicazioni non dovrebbe essere obbligatorio e dovrebbero essere incluse clausole di durata 
massima in modo tale che le applicazioni siano disattivate non appena sarà finita la pandemia. Gli 
eurodeputati hanno sottolineato che i dati devono essere resi anonimi e non devono essere conservati 
in banche dati centralizzate per limitare il potenziale rischio di abusi. Gli eurodeputati hanno anche 
chiesto massima trasparenza sul funzionamento delle applicazioni, sugli interessi commerciali degli 
sviluppatori e sul ruolo delle applicazioni nel minimizzare il numero dei contagi. 
Applicazioni di tracciamento dei contatti nell’UE 

L’UE e molti paesi membri hanno messo in atto diverse misure di tracciamento digitale per rilevare, 
monitorare e mitigare la diffusione della pandemia. In Italia le autorità nazionali stanno lavorando con 
gli operatori di telefonia mobile per raccogliere dati sui movimenti delle persone. Per esempio in 
Lombardia, una delle regioni più colpite dal virus, sono stati usati dati anonimizzati sulla posizione forniti 
dall’operatore Vodafone per verificare se le regole della quarantena siano rispettate. La Commissione 
europea ha detto che le applicazioni di tracciamento dei contatti basate sulle tecnologie a corto raggio 
come il Bluetooth sono molto promettenti dal punto di vista della salute pubblica. Queste applicazioni 
avvertono gli utenti quando si trovano in prossimità di persone contagiate registrando anche i contatti 
che una persona non nota o non ricorda di aver avuto, senza però tracciare la posizione dell'utente. In 
combinazione con questionari e altri metodi, queste applicazioni possono fornire maggiore accuratezza 
e aiutare a limitare la diffusione del virus minimizzando i rischi alla tutela della vita privata. Le 
applicazioni che fanno uso di tecnologie a corto raggio sono da preferire rispetto a quelle basate sulla 
geolocalizzazione che raccolgono dati in tempo reale su posizione e movimenti degli utenti insieme alle 
informazioni sulla loro salute. Queste applicazioni comportano maggiori rischi per la tutela della vita 
privata e sollevano preoccupazioni relative al principio di proporzionalità dell'UE. Le applicazioni 
possono anche fornire informazioni accurate e consigli sulla pandemia, possono permettere agli utenti 
di compilare questionari di autovalutazione e aprire linee di comunicazione tra pazienti e dottori. L'uso 
di dati anonimi e aggregati raccolti dagli operatori delle telecomunicazioni e altre aziende di tecnologie 
digitali possono aiutare a identificare le aree a rischio e a pianificare le risorse per la sanità pubblica. Le 
applicazioni possono quindi essere molto efficaci nella lotta a COVID-19, ma potrebbero anche esporre 
dati sensibili dell’utente come quelli relativi alla salute e alla posizione. In cooperazione con il garante 
europeo della protezione dei dati e il comitato per la protezione dei dati la Commissione europea e i 
paesi membri hanno preparato degli orientamenti e un pacchetto di strumenti sullo sviluppo delle 
applicazioni mobili durante la crisi. Lo scopo è garantire la tutela dei dati personali e limitare l’invadenza 
delle applicazioni mobili nella vita privata. Gli orientamenti relativi alla protezione dei dati sono una parte 
essenziale delle linee guida proposte dalla Commissione europea. Gli orientamenti sottolineano che le 
applicazioni devono essere pienamente conformi alle regole di protezione dei dati dell’UE e che devono 
rispettare il regolamento generale sulla protezione dei dati e la direttiva e-privacy su vita privata e 
comunicazioni elettroniche. Il 13 maggio la Commissione europea ha incluso l'uso delle applicazioni di 
tracciamento dei contatti negli orientamenti per la ripresa dei viaggi in Europa. La Commissione ha 
sottolineato che le applicazioni devono essere interoperabili in modo tale che le persone possano essere 
allertate anche quando viaggiano in altri paesi dell'UE. A giugno 2020 i paesi membri hanno iniziato ad 
allentare le restrizioni ai viaggi. I paesi hanno concordato di garantire lo scambio sicuro di informazioni 
tra app nazionali di tracciamento per fare in modo che i viaggiatori possano usare l'app del proprio paese 
in ogni parte dell'UE. La decisione si basa sugli orientamenti per l'interoperabilità concordati a maggio 
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2020, il cui obiettivo è consentire alle applicazioni nazionali di operare armoniosamente e nel pieno 
rispetto dei criteri di vita privata e protezione dei dati. 
Il Parlamento europeo continuerà a monitorare la situazione 

Juan Fernando López Aguilar, Presidente della Commissione parlamentare per le libertà civili (LIBE), 
ha detto che le applicazioni svolgono un ruolo importante nel mitigare la crisi e ha accolto con favore 
l’introduzione degli orientamenti della Commissione europea. Ha però anche ricordato che i diritti 
fondamentali e la protezione dei dati personali devono essere rispettati: “Controlleremo che tutti i principi 
e le regole delle leggi dell’UE siano rispettati durante la lotta a COVID-19. Ciò include applicazioni e 
tecnologie per monitorare i modelli di diffusione della pandemia.” 
 
(Fonte: Parlamento Europeo) 
 
 

22 MINUTI 

11. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad ascoltarle può farlo al 
seguente link: 

1. “15 anni fa l'allargamento dell'Ue che apriva all'est. Cosa è cambiato da allora per l'Europa?” 
- puntata del 3 Maggio 2019: https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/22minuti_2.mp3 

 
 

CONCORSI E PREMI 

12. YICCA 20/21 – International Contest of Contemporary Art 

L’obiettivo del concorso è quello di promuovere gli artisti iscritti, dando la possibilità agli stessi di entrare 
a far parte concretamente del mercato dell’arte contemporanea internazionale. Internazionalità e 
networking rendono YICCA un’immensa opportunità per gli artisti iscritti, che potranno: Vincere un 
premio in denaro: premio in denaro al primo selezionato Euro 
3000,00; premio in denaro al secondo selezionato Euro 1000,00. 
Promuovere la loro arte tramite numerosi canali: presentare le 
opere d’arte selezionate presso lo spazio espositivo stabilito da 
concorso; arricchire il bagaglio relazionale tra artisti finalisti e 
critici, curatori, galleristi, istituzioni artistiche pubbliche e private 
che avranno accesso alla importante esposizione; accedere alla 
massima visibilità possibile attraverso la campagna pubblicitaria che seguirà il concorso in tutte le sue 
fasi. La selezione della giuria porterà all’individuazione di 18 artisti che parteciperanno all’esposizione. 
Sono ammesse tutte le tipologie di opera d’arte, compresi i video, le installazioni e le performance. Tutte 
le opere saranno presentate tramite un’immagine o un video e un testo descrittivo dell’opera 
stessa. Tutte le opere devono essere disponibili per l’esposizione finale, devono inoltre essere di 
proprietà dell’artista che le propone. Il concorso è rivolto a tutti gli artisti o gruppi di artisti, professionisti 
e non provenienti da qualsiasi paese del mondo. Non sono previste qualifiche particolari per l’iscrizione. 
Scadenza: 30 ottobre 2020. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

13. Disruptive Plastic Packaging Challenge 

Nuovo contest di new idea su Desall.com: Desall, in collaborazione con un’azienda leader nel settore 
dei contenitori in materiale plastico PET, vi invita a suggerire concept innovativi per una nuova 
generazione di packaging riciclabili. Il contest è alla ricerca di nuovi concept di prodotto, per la 
realizzazione della prossima generazione di contenitori in PET (Polietilene Tereftalato) e vi invita a 
superare i confini progettuali e culturali a cui siamo oggi abituati, pensando – in maniera innovativa e 
fuori dagli schemi – al futuro di questo settore, anche in ottica di circular economy. Il premio è di €5000. 
La partecipazione al contest è gratuita e aperta a tutti i creativi (di età uguale o maggiore ai 18 anni). 
Desall.com è una piattaforma open innovation dedicata al mondo del design e dell’innovazione, che 

https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/22minuti_2.mp3
https://www.yicca.org/
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offre alle aziende uno strumento di sviluppo partecipativo che coinvolge nel processo creativo una 
community internazionale proveniente da tutto il mondo. Ad oggi 
Desall.com conta più di 130000 creativi da oltre 210 paesi e ha 
attivato collaborazioni con brand internazionali fra cui Luxottica, 
Whirlpool, Electrolux, ALESSI, Enel, Leroy Merlin, KINDER, Barilla, 
illy, Chicco, Mondadori e molti altri. Grazie alla contaminazione fra 
diversi background culturali e fra diversi settori creativi, la 
community di Desall è in grado di fornire soluzioni progettuali di 

grande valore per ogni fase dello sviluppo prodotto richiesto dall’azienda cliente, dal concept al product 
design, dal naming al packaging. Scadenza: 25 novembre 2020. Per ulteriori informazioni consultare 
il seguente link. 

 
 

14. “Entusiasti digitali”: Contest TaoTIM 2020 

La decima edizione del Taobuk Festival sarà palcoscenico della seconda edizione del Contest 
TaoTIM, riconoscimento ideato da Taobuk in collaborazione con TIM, sponsor del Festival, e rivolto ai 
giovani della fascia 18-35 anni provenienti da tutto il territorio nazionale. Quest’anno tema del contest 
sarà : i partecipanti saranno dunque chiamati a indagare l’entusiasmante esperienza operata dalla 
rivoluzione digitale nella vita di ciascuno, al pari del ruolo che 

l’educazione tecnologica ha nel costruire competenze e opportunità 
per la crescita personale e sociale, ma anche sistemi di rapporti e 
relazioni che tengano conto di una quotidianità sempre più 
interconnessa e stimolante. Ogni candidato avrà la possibilità di 
partecipare adottando il linguaggio a sé più vicino, con un’opera a 
scelta tra un elaborato scritto (nella forma di breve saggio o di reportage giornalistico, non superiore 
alle 2000 battute), una fotografia o una clip video (della durata massima di 60’’). I vincitori delle tre 
categorie saranno resi noti il 20 settembre attraverso i canali ufficiali (social e sito) del Festival, e verrà 
loro garantita l’opportunità di partecipare alle relative cerimonie di premiazione e ai workshop a loro 
dedicati nel contesto della decima edizione di Taobuk. In particolare: al vincitore della categoria “Premio 
TaoTIM al miglior elaborato” sarà garantita la possibilità di partecipare a un corso di scrittura creativa a 
Taormina promosso da Taobuk e Scuola Holden nelle giornate di venerdì 2, sabato 3 e domenica 4 
ottobre 2020. La cerimonia di premiazione avverrà sabato 3 ottobre nel corso della tradizionale serata 
di gala del Festival; al vincitore della categoria “Premio TaoTIM alla migliore fotografia” sarà garantita 
la possibilità di partecipare a un workshop di tecnica fotografica promosso da Taobuk nella giornata di 
domenica 4 ottobre 2020 a cura del fotografo Luigi Nifosì, al termine del quale avverrà la cerimonia di 
premiazione; al vincitore assoluto per la categoria “Premio TaoTIM al miglior video-clip”, sarà garantita 
la possibilità di partecipare ad un workshop su linguaggi e tecniche espressive del video digitale, nella 
giornata di Domenica 4 Ottobre 2020, a cura del regista Fabio Schifilliti. Gli elaborati dovranno essere 
caricati telematicamente seguendo l'apposita procedura, a partire dal 10 Agosto ed entro 
il 10 settembre 2020. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

15. Concorso fotografico "Rimettiamoci in cammino" 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (Mipaaf) ha indetto un concorso fotografico alla 
scoperta degli alberi monumentali d’Italia: “Rimettiamoci in cammino”. La partecipazione è aperta a 
tutti. Ogni concorrente potrà presentare un massimo di tre fotografie di cui due dell’albero intero, una 

verticale e una orizzontale, e una di dettaglio. Gli scatti dovranno 
essere accompagnati da un breve testo che descriva la relazione 
che intercorre tra l’albero, il luogo e la comunità in cui è radicato, 
storie e leggende o, comunque, le particolarità che lo rendono 
unico. Una giuria interna selezionerà 13 opere e i lavori vincitori 
saranno inseriti nel Calendario degli Alberi Monumentali, 
AMI 2021. I vincitori riceveranno inoltre una copia del libro “Alberi 
monumentali d’Italia”. Le immagini verranno poi pubblicate sul sito 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nella 

sezione “Alberi monumentali”. I nomi dei vincitori verranno proclamati il 21 Novembre 2020 in occasione 
della Giornata Nazionale dell’albero. Testo e fotografia potranno essere inviate al Mipaaf entro il 15 
ottobre 2020. Per maggiori dettagli consultare il seguente link. 

https://desall.com/Contest/Disruptive-Plastic-Packaging-Challenge/Brief
https://www.taobuk.it/il-festival/
https://www.taobuk.it/iscriviti-taotim-2020/
https://www.taobuk.it/premio-taotim/
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15571
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16. Premio europeo Art Explora & Accademia delle Belle Arti 

Art Explora e l’Accademia delle belle arti lanciano un Premio europeo, sotto il patrocinio del ministero 
della Cultura francese, per promuovere la condivisione dell’arte e della cultura con tutti. Diverse iniziative 
sono in atto per consentire a un nuovo pubblico di accedere all’arte e alla cultura. Con 150 000 € a 
disposizione, questa prima edizione 2020 del Premio 
europeo Art Explora & Accademia delle Belle arti 
premierà 3 vincitori: 1° Premio: 80 000 €; 2° Premio: 
50 000 €; 3° Premio: 20 000 €. Per dare visibilità a 
questa selezione e favorire lo scambio delle idee, Art 
Explora pubblicherà i risultati sul suo sito internet e 
garantirà successivamente una pubblicazione sulla 
stampa europea. Il Premio è rivolto a tutte le istituzioni 
culturali europee pubbliche o private, qualunque sia la 
loro dimensione. Il Premio europeo Art Explora – 
Accademia delle Belle Arti giungerà a sostegno e 
servirà ad amplificare delle azioni proattive, innovative 
o particolarmente meritevoli realizzate da istituzioni 
verso il pubblico. Tutte le azioni specifiche o le procedure globali saranno le benvenute: innovazioni 
digitali, azioni esterne, inclusione delle persone con disabilità, lotta contro l’esclusione culturale, nuovi 
media, risveglio culturale per i più giovani, programmi per il pubblico escluso od ostacolato… I progetti 
ammissibili sono iniziative esistenti che devono essere rinnovate o ampliate, ma anche nuovi progetti 
che potrebbero essere lanciati tramite un finanziamento. Un’attenzione particolare sarà rivolta ai progetti 
che utilizzano la tecnologia digitale e controllano l’impatto ambientale. Scadenza: 25 settembre 2020. 
Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

17. Premio COMEL VIII edizione 

Torna per la sua VIII edizione il Premio COMEL Vanna Migliorin Arte Contemporanea, la competizione 
internazionale dedicata all’uso creativo dell’alluminio. Tutti gli artisti maggiorenni che vivono o lavorano 
all’interno dei confini europei sono chiamati a confrontarsi ogni anno con un tema legato alle 
caratteristiche di questo splendido e sorprendente metallo, andandone a scoprire, o a mettere in luce, 
le sue potenzialità espressive, estetiche, comunicative e costruttive. Il tema di quest’anno è Legami in 
Alluminio. L’alluminio ha una propensione naturale a unirsi, collegarsi e fondersi con altri metalli, 

infatti in natura non si trova mai solo. È uno dei 
pochi elementi della tavola periodica ad essere 
trivalente ovvero ogni suo atomo utilizza ben 
tre elettroni per combinarsi con altri elementi. 
Questa caratteristica squisitamente chimica 
trova facile riscontro nell’intesa metaforica e 
simbolica del concetto di legame e si traduce 
nei valori positivi di apertura, generosità, 
scambio e desiderio di creare legami con altre 
persone. Tutti concetti sostenuti e veicolati dal 
Premio COMEL che a ogni edizione diviene 
occasione di incontro tra artisti di diversi paesi, 

e incoraggia la condivisione e l’arricchimento reciproco di tutti i partecipanti. Valori che quest’anno a 
causa della pandemia di Coronavirus in corso diventano ancora più importanti e sentiti: i legami che 
rimangono forti nonostante il distanziamento sociale che siamo tenuti a mantenere. Proprio per questo 
e per continuare a guardare al futuro con positività, gli organizzatori hanno deciso di aprire il bando 
anche se non ci sono ancora certezze sull’uscita dal lockdown in quasi tutti i paesi europei. L’intento è 
quello di aprire comunque le iscrizioni, che si concluderanno il 31 ottobre e tenere la mostra conclusiva 
nei primi mesi del prossimo anno. Come ogni anno le iscrizioni sono gratuite. Saranno ammesse a 
partecipare opere di pittura, scultura, design, fotografia e installazione che hanno come elemento 
principale l’alluminio e rispettino il tema proposto. Una giuria di esperti sceglierà 13 opere finaliste (13 
come il numero atomico dell’alluminio), che saranno esposte presso lo Spazio COMEL Arte 
Contemporanea di Latina. Tra queste sarà selezionato un vincitore che oltre a ricevere un premio in 
denaro (3500 euro) sarà protagonista di una personale con catalogo dedicato. Le date precise della 
mostra conclusiva e delle premiazioni saranno comunicate non appena possibile. Per iscriversi o 
ricevere maggiori informazioni occorre consultare il seguente link. 

https://artexplora.org/it/il-premio-europeo-art-explora-accademia-delle-belle-arti/
https://www.premiocomel.it/it/home/
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Tirocini presso il Centro Europeo per le Lingue Moderne (ECML) 

Il Centro europeo per le lingue moderne (ECML) offre tirocini due volte all’anno per un periodo di 
formazione retribuito di sei mesi a Graz in Austria. Il ruolo principale dell’ECML, che è un organo del 

Consiglio d’Europa, è di servire in generale l’implementazione delle politiche 
linguistiche e la promozione di approcci innovativi all’apprendimento e 
all’insegnamento delle lingue moderne. I tirocinanti saranno responsabili 
di compiti precisi in uno dei seguenti campi: sito web: il tirocinante assisterà 

il webmaster nel suo lavoro quotidiano e parteciperà allo sviluppo del sito 
web dell’ECML essendo responsabile del follow-up e del controllo 
dell’accuratezza e dell’aggiornamento delle informazioni; logistica: il 
tirocinante assisterà nella predisposizione dei dettagli pratici, contattando i 
partecipanti ai workshop e inviando loro tutti i tipi di documenti, assistendo 
le squadre e i partecipanti durante i workshop e le riunioni in modo che tutto 
funzioni; documentazione: il tirocinante assisterà i due documentalisti 
dell’ECML e dovrebbe essere uno specialista nel campo delle biblioteche/documentazione/scienze 
dell’informazione. Farà parte del team del Centro di documentazione e risorse e parteciperà 
all’indicizzazione di nuove risorse e alla preparazione di prodotti documentari, nonché alle attività 
quotidiane legate alla documentazione; finanza e amministrazione generale: il tirocinante assisterà 
nello sviluppo del database collegato al database di posta esistente e nell’implementazione del 
Windream (Document Management Software), in particolare nello sviluppo di una guida alla formazione. 
Sarà poi coinvolto nella creazione di documentazione finanziaria; in fotocopiatura/scansione; 
classificazione secondo articolo di bilancio; registrazione di mail; preparazione di mail per Strasburgo; 
correzioni al database di posta ECML; inserimento di coordinate bancarie nel database ECML e 
preparazione della documentazione di workshop relativa a biglietti prepagati, hotel moduli di 
prenotazione. In tutti e quattro i casi, l’allievo deve dimostrare spirito di squadra, flessibilità e interesse 
per le attività dell’ECML. 
Chi può candidarsi: 

 le candidature saranno prese in considerazione solo se si risiede o vive in uno degli stati membri 
dell’ECML (vedi elenco degli stati membri).  

 i tirocinanti devono possedere almeno un diploma di laurea (o equivalente) e avere una buona 
padronanza di almeno una delle lingue di lavoro del Consiglio d’Europa (inglese o francese); 

 i tirocinanti devono essere flessibili, ben organizzati e in grado di lavorare in un team internazionale. 
Verrà prevista per i tirocinanti un’indennità di soggiorno mensile di 720 euro. 
L’ECML non contribuisce alle spese di viaggio dal paese di origine del tirocinante da e verso Graz. 
Ogni mese dall’indennità di tirocinio viene detratta una somma di circa 20 euro per coprire i costi di 
assicurazione durante il soggiorno. Le domande di tirocinio devono pervenire all’ECML entro: 28 
febbraio (per il periodo luglio-dicembre); 31 agosto (per il periodo gennaio-giugno). Consulta la pagina 

ufficiale dell’iniziativa. 
 
 

19. Tirocini a Lubiana presso ACER 

L’Acer – l’Agenzia dell’Unione Europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia che si 
occupa della liberalizzazione del mercato interno nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale - 

offre tirocini in ciascuno dei suoi cinque dipartimenti e presso 
l’ufficio del direttore, relativi ai seguenti profili: stampa e 
comunicazione; risorse umane; tecnologie informatiche; 
politiche; analisi di mercato; analisi dei dati. I tirocini sono rivolti 
a giovani laureati e giovani professionisti con un’ottima 
conoscenza della lingua inglese (richiesto minimo C1) e che 

abbiano conseguito la laurea in uno dei seguenti ambiti 
giornalismo, scienze sociali, tecnologie dell’informazione, 

informatica, giurisprudenza, economia, statistica, ingegneria, matematica, scienze statistiche. Il tirocinio 
avrà sede a Lubiana, Slovenia e avrà durata di 6 mesi a partire dal 1° Marzo 2020. Al tirocinante verrà 
corrisposta un’indennità mensile di €600, un’indennità di trasferimento e di alloggio. Avrà inoltre diritto 
al rimborso delle spese relative ai trasporti pubblici locali e a quelle di viaggio di inizio e di fine tirocinio. 
Il bando non è soggetto a scadenza. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 

https://www.ecml.at/
https://www.ecml.at/Aboutus/ECMLMemberStates/tabid/149/Default.aspx
https://www.ecml.at/Aboutus/Traineeship/tabid/1790/language/en-GB/Default.aspx
https://www.ecml.at/Aboutus/Traineeship/tabid/1790/language/en-GB/Default.aspx
https://www.acer.europa.eu/en/The_agency/Working_at_ACER/Pages/Currrent-vacancies.aspx
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20. Tirocini alla GSA 2020 

La European Global Navigation Satellite System Agency - GSA, agenzia europea responsabile della 
gestione dei programmi europei di navigazione satellitare, Galileo ed EGNOS, ha aperto le candidature 
per il suo programma di tirocinio annuale. I tirocini sono destinati 
principalmente a laureati, ma in determinate circostanze possono 
applicare anche gli studenti. Non ci sono limiti di età. I candidati devono 
possedere i seguenti requisiti: essere cittadini degli Stati membri 
dell'Unione europea o della Norvegia; possedere (o essere in procinto 
di conseguire) un titolo / certificato di istruzione post-secondaria o 
superiore riconosciuto (istruzione universitaria o universitaria o 
equivalente); avere un'esperienza iniziale o una competenza specifica 
nelle sue aree di lavoro dell'agenzia, ottenuta attraverso la 
specializzazione come parte degli studi del candidato, una tesi di laurea 
o altri progetti di ricerca condotti nell'ambito degli studi o attraverso 
esperienza professionale o un precedente tirocinio o altro; avere una 
conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell'Unione europea e una conoscenza soddisfacente 
di un'altra lingua dell'Unione europea (uno di questi lingue deve essere la lingua di lavoro dell'Agenzia 
- inglese). Il contratto di tirocinio è di 6 mesi, e può essere prorogato per altri 3 mesi (massimo due volte) 
o per altri 6 mesi (massimo una volta). La durata massima del contratto è quindi di 12 mesi. I tirocini 
iniziano di norma il 1 o il 16 del mese. Ai tirocinanti viene erogato un contributo mensile. L'importo della 
sovvenzione per il tirocinio a tempo pieno è deciso dal direttore esecutivo su base annuale e dipende 
da vincoli di bilancio. Inoltre i tirocinanti hanno diritto al rimborso dei costi di viaggio (all'inizio e alla fine 
del periodo di tirocinio) fino ad un massimo di mille euro. Attualmente sono aperte diverse posizioni di 
tirocinio per le quali è possibile candidarsi entro il 30 settembre 2020 (scadenza prorogata). Tutti i 
dettagli sono disponibili sul sito Gsa.europa.eu. 

 
 

21. Tirocini presso il Comitato Economico e Sociale a Bruxelles 

Il Comitato Economico e Sociale (ESC) organizza tirocini di lunga (cinque mesi) e breve durata 
(da uno a tre mesi). L'ESC è un ente che opera nel 
settore della consulenza per offrire ai partner economici 
e sociali dell'Europa (ad es. datori di lavoro, sindacati, 
rappresentanti di piccole imprese, associazioni di 
agricoltori, consumatori, etc.) la possibilità di esprimere 
formalmente la loro opinione sulle politiche dell'Unione 
Europea. Gli obiettivi principali del tirocinio sono i 
seguenti: completare ed applicare concretamente le 
conoscenze acquisite dal tirocinante durante il corso di 
studio/lavoro; fornire al tirocinante una conoscenza 
pratica del lavoro svolto nei vari settori dell'ESC; 

permettere al tirocinante di acquisire esperienza attraverso i numerosi contatti che si stabiliscono 
durante il lavoro quotidiano. 
1. Tirocini di lunga durata 

I candidati devono essere in possesso di un diploma di laurea ed avere approfondito la conoscenza di 
uno dei settori di attività dell'ESC durante il loro corso di studi o in qualsiasi altro modo: tesi di laurea, 
ricerca, altri periodi di formazione europea, etc. I candidati devono essere in possesso della conoscenza 
approfondita di una lingua comunitaria e della conoscenza sufficiente di un'altra lingua della Comunità 
(per i candidati di un paese non-membro è richiesta la buona conoscenza dell'inglese o del francese). 
Il tirocinio ha una durata di cinque mesi. I tirocinanti inoccupati potranno ricevere un sussidio mensile. 

I tirocinanti già retribuiti non riceveranno alcun contributo finanziario. I tirocinanti ricevono 
una sovvenzione mensile di 1.220.78 euro.  
2. Tirocini di breve durata 
I candidati sono studenti universitari che fanno l'esperienza di un periodo di tirocinio da uno a tre mesi 
durante il loro corso di studi, per completare la loro carriera universitaria, o laureati di recente. I 

candidati devono possedere conoscenza approfondita di una delle lingue UE e una conoscenza 
soddisfacente di un'altra lingua UE. I candidati da paesi non UE possono avere conoscenza 
approfondita solo dell'inglese o del francese. I tirocini brevi, non retribuiti, si possono svolgere in 
qualsiasi periodo dell'anno. Scadenze: 30 Settembre (sessione primaverile Febbraio-Luglio). Per 
ulteriori informazioni consultare il sito dell'ESC. 

https://www.gsa.europa.eu/traineeship-listing
http://www.eesc.europa.eu/?i=portal.en.traineeships
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22. Tirocini presso l'Agenzia europea per la cibersicurezza - (ENISA) 

L'Agenzia dell'Unione europea per la cibersicurezza (ENISA) è un centro di 
competenze in materia di sicurezza informatica in Europa. Attraverso il suo 
programma di tirocini, ENISA può contare sull'apporto entusiasta di laureati 
che, con punti di vista innovativi e conoscenze accademiche aggiornate, 
possono contribuire al miglioramento delle attività quotidiane dell'agenzia. 
L'Agenzia ha sede ad Atene (Grecia) e ha una sede distaccata a Heraklion 
(Grecia). I cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea o di Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein, che abbiano completato il primo ciclo di un corso 
universitario e ottenuto un diploma di laurea o titolo equivalente Durata: 3-
12 mesi. Retribuzione: Sì. Circa 1.000 euro al mese. Scadenza: 30 

Settembre ore 15:00 (ora di Bruxelles). Per ulteriori informazioni consultare il sito ENISA. 
 
 

23. Tirocini amministrativi e di traduzione alla Commissione Europea 

Nell'ambito dei Tirocini Blue Book, la Commissione europea organizza due volte l'anno dei tirocini per 
laureati che desiderino fare esperienza professionale 
nel settore amministrativo o della traduzione. Vengono 
coinvolti in totale 1.800  tirocinanti. I tirocini mirano a fornire 
ai giovani laureati un'opportunità unica e un'esperienza 
diretta del funzionamento della Commissione 
europea, in particolare, e delle istituzioni comunitarie, in 
generale. Il tirocinio intende inoltre fornire l'opportunità di 
comprendere gli obiettivi e i traguardi dei processi di 
integrazione e delle politiche comunitarie, consentendo ai 
tirocinanti di acquisire un'esperienza diretta e di conoscere 
il lavoro quotidiano dei dipartimenti e servizi della Commissione. I giovani laureati selezionati avranno 
l'opportunità di applicare le conoscenze acquisite nel corso degli studi, in particolare nei settori di 
competenza specifica. Durata: Dai tre ai cinque mesi.  Per poter presentare domanda i candidati 

devono: i candidati devono aver completato il primo ciclo di un corso di istruzione superiore (istruzione 
universitaria) e aver ottenuto una laurea di primo livello o un titolo equivalente, entro il termine ultimo 
previsto per la presentazione delle candidature; i candidati degli Stati membri devono possedere 
un'ottima conoscenza di almeno due lingue comunitarie, una delle quali deve essere una delle lingue di 
lavoro della Commissione europea (inglese, francese o tedesco); non aver realizzato nessuna 
esperienza lavorativa presso un'altra istituzione o organismo dell'UE per periodi maggiori alle 6 
settimane. Per quanto riguarda coloro che si candidano per un tirocinio nel settore traduzione: essere 
in grado di tradurre nella propria madre lingua o lingua principale da due lingue comunitarie ufficiali; la 
prima lingua di partenza  deve essere l'inglese, il francese o il tedesco; la seconda lingua d'arrivo può 
essere una delle lingue comunitarie (livello minimo B2). I tirocinanti riceveranno una borsa 
di €1,220.78 al mese e il rimborso per le spese di viaggio. Verrà inoltre offerta l'assicurazione sanitaria 
e per gli incidenti. I tirocinanti disabili riceveranno un supplemento alla borsa.  La prossima scadenza è 
il 31 Agosto 2020 ore 12.00. Le candidature saranno aperte dal 6 Agosto 2020. Per ulteriori 
informazioni consultare il sito Commissione europea - Info Stage. 

 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro 
centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare 
positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono 
reperibili al seguente indirizzo web:  
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/ 

 

NR.: 044 

DATA: 03.08.2020 

TITOLO PROGETTO: “Intercultural Competence Training (ICC) on ESC” 

https://www.enisa.europa.eu/recruitment/working-for-enisa/traineeship
https://ec.europa.eu/stages
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/
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RICHIESTA PROVENIENTE DA: Apostolos Alexiadis, NET Officer (Grecia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The participants will have the chance of a training that would 
support them in exploring and developing their intercultural 
competence. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 16th – 25th September 2020. 
Venue place, venue country: HOP Online Learning 
Platform, Greece. 
Summary: This online NET Activity will be hosted in HOP 
Online Learning Platform. The participants will have the 
chance of a training that would support them in exploring and 
developing their intercultural competence. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth project 
managers, Volunteering mentors. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries; Other countries in the world; Partner 
Countries Neighbouring the EU. 
Accessibility info: This activity and venue place are 

accessible to people with disabilities. 
Group size: 25 participants. 
Details: 
Content of the course 

The activity will be divided in two parts: 
The asynchronous part mainly in HOP Online Learning 
Platform. The participants will explore and learn from the 
material of the sessions provided in the online course, do the 
tasks that trainers ask and participate in discussion forums 
expressing their opinions and ideas. The sessions that will be 
offered will be like: 

 Overview of the course. 

 Essentials of Intercultural Competence. 

 Examples of ESC projects on / with Intercultural 
Competence. 

 How to improve yourself on Intercultural Competence. 

 Webinar on Intercultural Competence. 

 Check your understanding about Intercultural 
Competence. 

The above sessions are subject to adjustments. The 
synchronous part via ZOOM, which contains 3 meetups, that 
will support the sessions of the platform and 1 webinar: 

 1st meetup 18/09, 10.00 – 11.30 CET; 

 2nd meetup 21/09, 10.00 – 11.30 CET; 

 3rd meetup 23/09, 10.00 – 11.30 CET; 

 Webinar 25/09, 10.00 – 12.00 CET. 
Objectives 

To enable actors and beneficiaries involved in European 
Solidarity Corps programme activity: 

 To recognize cultural variations in communication styles 

 To have a better understanding of cultural values and 
attitudes. 

 To explore and to develop their intercultural competence 
in order to increase the intercultural, participatory, 
inclusion and solidarity quality of such activity. 

 To develop cross-cultural management skills. 
Participants profile 
The target group will be: Youth workers; Mentors; Trainers; 
Project Managers. That are: involved in European Solidarity 
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Corps programme; over 18 years old; able to communicate 
in English; open to learn and share experiences. Both 
newcomers and experienced people are equally accepted. 
Trainers 

The international team of facilitators Nerijus Kriauciunas, 
Olga Kiriakidou and Athanasios Krezios will develop the 
content and activities of this online course. 
Costs: 
Participation fee: not applicable. 
Accommodation and food: not applicable. 
Travel reimbursement: not applicable. 
Working language: English. 

SCADENZA: 1st September 2020 

 

NR.: 050 

DATA: 07.08.2020 

TITOLO PROGETTO: “BiTriMulti (BTM) – Online Training Course for newcomers in 
youth exchanges” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Tomáš Tóth (Repubblica Slovacca) 

TIPOLOGIA: Online Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the BTM course is to offer an international learning 
experience for practitioners active in the youth work field, 
enabling them to develop their competences in setting up 
quality Youth Exchange projects, especially newcomers to 
this field. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 19th – 30th October 2020. 
Venue place, venue country: Online, Slovak Republic. 
Summary: The aim of the BTM course is to offer an 

international learning experience for practitioners active in 
the youth work field, enabling them to develop their 
competences in setting up quality Youth Exchange projects, 
especially newcomers to this field. 
Target group: Youth workers, Youth leaders. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 

Programme countries; Partner Countries Neighbouring the 
EU. 
Accessibility info: This activity and venue place are 
accessible to people with disabilities. 
Group size: 30 participants. 
Details: 

The BiTriMulti training supports voluntary as well as paid 
youth workers dealing directly with young people in 
developing their first international Youth Exchange in the 
framework of the current and future Erasmus+: Youth in 
Action Programme. In light of the Covid-19 experience, this 
particular BTM course will be delivered online and will explore 
the opportunities and challenges of youth mobility now and in 
the future. 
This training course will happen in different dimensions 
and supportive formats: online plenary meetings on 19,21, 

23, 26, 28 and 30 October (every Monday, Wednesday and 
Friday, during two weeks, for approx. 4 hours in the morning 
part of the day); with individual and group work in between. 
Objectives of BTM: 

 To provide an informed introduction to the Erasmus+: 
Youth in Action Programme, focusing on Youth 
Exchanges and their capacity to enhance young people’s 
active engagement in the making of Europe, particularly 
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(though not exclusively) for newcomers to the 
programme; 

 To offer an individual and group learning experience 
through a simulated process on setting up a Youth 
Exchange project; 

 To develop the necessary knowledge, skills, and 
attitudes to organise a Youth Exchange, based on the 
non-formal learning practice, principles, and quality 
standards of the EU youth programmes; 

 To enable participants to reflect on their learning and to 
familiarise themselves with Youthpass – the strategy on 
the recognition of non-formal learning in the youth field, 
its technical tool to produce Youthpass Certificates, and 
its application in Youth Exchanges in particular and the 
EU youth programmes in general; 

 To offer the opportunity to meet possible partner groups 
and to make contacts in other countries. 

Programme: The BTM training is a learning-by-doing 
experience, built on a simulation exercise which is 
interspersed with workshops, info sessions, activities to 
improve the group dynamics, and ends with an evaluation. 
Costs: 
Participation fee 

This project is financed by the participating National Agencies 
(NAs) of the Erasmus+ Youth in Action Programme. The 
participation fee may vary from country to country. Please 
contact your National Agency or SALTO Resource Centre 
(SALTO) to learn more about the participation fee for 
participants from your country. 
Accommodation and food: not applicable. 
Travel reimbursement: not applicable. 
Working language: English. 

SCADENZA: 15th September 2020 

 

NR.: 054 

DATA: 11.08.2020 

TITOLO PROGETTO: “MOOC: Global education goes POP” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Cazalla Intercultural (Spagna) 

TIPOLOGIA: E-learning 

ARGOMENTO: The general idea of this MOOC is to bring the global 
education dimension into youth work by exploring and 
learning how to use the POP culture as an element of 
mobilizing young people and connecting them to the 
Sustainable development goals. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

-  

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 16th September – 21st October 2020. 
Summary: The general idea of this MOOC is to bring the 
global education dimension into youth work by exploring and 
learning how to use the POP culture as an element of 
mobilizing young people and connecting them to the 
Sustainable development goals. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth leaders, 
Youth project managers, Youth policy makers, Volunteering 
mentors, Youth coaches, Youth researchers, everybody. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 

Programme countries; Other countries in the world; Partner 
Countries Neighbouring the EU. 
Group size: no limit participants. 
Details: 
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The general idea of this MOOC is to bring the global 
education dimension into youth work by exploring and 
learning how to use the POP culture as an element of 
mobilizing young people and connecting them to the 
Sustainable development goals. You may ask yourself: Why 
global education? Why pop culture? Today we live in an 
interdependent and changing world, filled with challenges 
and opportunities. To assist young people in understanding 
and tackling these global challenges, we need to provide 
opportunities for the youth to learn about and explore global 
issues. Global Education does not provide the answers to all 
the questions of our time, but it does offer the potential to 
support young people to become conscious global citizens 
who question the world and are committed to their ideals. 
Young people today consider popular culture to be “cool”. We 
define the pop culture as a relationship associated with young 
people everyday interests of music, art, media, internet, TV, 
radio and fashion – it offers creativity, challenges, 
participation and engagement. When you see a Lady Gaga 
music video, do you think of it as a teachable material? 
Probably not. But pop culture is a useful tool that can help get 
youth interested and engaged in learning, and even offer 
resources for better understanding global issues. Project 
developed by: Cazalla Intercultural, Suedwind Steiermark, 
C.E.G.A. Foundation, Future Worlds Centre, Global Citizens’ 
Academy. 
Costs: 
Participation fee: no participation fee. 
Accommodation and food: not applicable. 
Travel reimbursement: not applicable. 
Working language: English. 

SCADENZA: 15th September 2020 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

25. Offerte di lavoro in Europa 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti sia dalla rete EURES sia da 
altre fonti, relative a opportunità di impiego in Italia, Europa e oltre i confini continentali. Ci 
auguriamo che tali opportunità lavorative siano di vostra utilità. 
 

 
A) LAVORO COME SEGRETARIO/A PER LE ISTITUZIONI EUROPEE 
Le istituzioni dell’UE hanno offerte di lavoro per segretari multilingue e polivalenti (SC1 / SC2) per 
svolgere vari compiti di segreteria all’interno dei loro dipartimenti. Questa è una grande opportunità per 
unirsi ad un ambiente di lavoro multilingue e dinamico, nei dipartimenti di tutte le istituzioni europee!  
Come segretario/a: preparerai, gestirai e finalizzerai documenti e file; sosterrai l’organizzazione e il 
coordinamento delle attività dell’unità e/o del dipartimento (riunioni, viaggi ufficiali); troverai, compilerai 
e diffonderai informazioni (aggiornamento di database, file). Come datore di lavoro, le istituzioni e le 
agenzie dell’UE offrono una comunità di esperti con una vasta gamma di opportunità per ampliare il tuo 
apprendimento, migliorare le tue competenze e sviluppare la tua carriera. Il rispetto della diversità 
culturale e la promozione delle pari opportunità sono principi fondanti dell’UE e l’Ufficio europeo di 
selezione del personale si impegna ad applicare pari opportunità, trattamento e accesso a tutti i 
candidati. Sei la persona che le istituzioni europee ricercano se: sei cittadino/a dell’UE; hai una 
conoscenza di almeno 2 lingue dell’UE: conoscenza approfondita della lingua 1 (una delle 24 lingue 
ufficiali dell’UE) e conoscenza soddisfacente della lingua 2 (inglese o francese); hai completato 
l’istruzione secondaria (attestata da un diploma che dà accesso all’istruzione post-secondaria o alla 
formazione professionale) e hai avuto un’esperienza professionale di almeno 3 anni nel settore della 
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segreteria per la posizione junior (grado SC1); possiedi almeno 7 anni di esperienza professionale nel 
settore per la posizione più senior (grado SC2). Per informazioni dettagliate sui requisiti, si prega di 
leggere il bando di concorso nella pagina di candidatura. La scadenza per la presentazione delle 
candidature è l’8 settembre 2020. 
 
B) EURES RICERCA 5 CARROZZIERI PER LA NORVEGIA 
Quick Car Fix AS è alla ricerca di 5 candidati qualificati che siano in grado di effettuare riparazione 

delle carrozzerie auto, preparazione, verniciatura a spruzzo, lucidatura e controllo qualità. 
Si richiede: 

 Capacità di lavorare in un ambiente ad alto ritmo produttivo; 

 Capacità di lavorare in squadra e in modo indipendente; 

 Conoscenza dei processi di riparazione SMART; 

 Patente di guida (B); 

 Esperienza rilevante con la riparazione di vernici spot/SMART; 

 Certificato di apprendistato come carrozziere; 

 Saper comunicare in norvegese o in inglese. 
Si offre:  

 Tipo di contratto: a tempo indeterminato; 

 Orario di lavoro: 08:00-16:00; 

 Luogo di lavoro: regione di Oslo: Oslo, Akershus, Skedsmo/Lillestrøm, Østfold/Moss; 

 Altre informazioni: supporto per l'alloggio, pacchetto di trasferimento, bonus. 
Per candidarsi: Inviare il proprio CV e la lettera di presentazione all'indirizzo mona.karlsen@qcf.no. Per 
ulteriori informazioni consultare il sito web: https://www.quickcarfix.no. 
 
C) EURES RICERCA PERSONALE DEL SETTORE SANITARIO PER LA GERMANIA 
EURES ricerca farmacisti, fisioterapisti e podologici disposti a trasferirsi in Baviera. 

 Farmacista (ID: BY-GES-641) Cercasi un farmacista per lo svolgimento delle attività abituali della 

professione. In particolare per la distribuzione, la conservazione, la fabbricazione e il controllo dei 
medicinali. Si richiede: conoscenza della lingua tedesca almeno B2; studi in farmacia. Si offre: 
contratto di lavoro: illimitato e a tempo pieno (40 ore/settimana) o a tempo parziale a partire da 20 
ore/settimana; l'orario di lavoro: Lun-Ven 8 - 18, Sab 8 – 13; luogo di lavoro: Weiden in der Oberpfalz, 
Baviera, Germania. Modalità candidatura: Inviare CV in inglese o tedesco e lettera di motivazione 

a ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-641 e, per conoscenza, a 
Maria Megna – EURES adviser Regione Lombardia maria_megna@regione.lombardia.it. 

 Fisioterapista (ID: BY-GES-726) Cercasi terapista per rafforzare il team nello studio Maxhütte-
Haidhof. Si richiede: diploma come fisioterapista e per il linfodrenaggio manuale; patente di guida, 

flessibilità e senso di responsabilità; gradita esperienza professionale pregressa; i candidati devono 
essere in grado di comunicare in tedesco (B1/B2). Si offre: contratto di lavoro: Illimitato; orario di 

lavoro: a tempo pieno, part-time o mini-job; il datore di lavoro potrà supportare la ricerca di un 
alloggio/appartamento e l’espletamento di procedure amministrative; luogo di lavoro: 93142 
Maxhütte-Haidhof, Baviera, Germania. Modalità candidatura: inviare CV in inglese o tedesco e 
lettera di motivazione a ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-726 
e, per conoscenza, a Maria Megna – EURES adviser Regione Lombardia 
maria_megna@regione.lombardia.it. 

 Fisioterapista (ID: BY-GES-727) Cercasi fisioterapista per studio ad Aindling (Augusta) per 
fisioterapia mirata in campo neurologico, chirurgico e ortopedico. Si richiede: formazione come 
fisioterapista. Si offre: contratto di lavoro: Illimitato; orario di lavoro relativo al paziente; formazione 

continua; piano pensionistico aziendale e partecipazione spese di trasporto; buoni acquisto; libera 
scelta dell’orario (in accordo con il team); luogo di lavoro: 86447 Aindling, Baviera, Germania. 
Modalità candidatura: inviare CV in inglese o tedesco e lettera di motivazione a ZAV-IPS-
Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-727 e, per conoscenza, a Maria 
Megna – EURES adviser Regione Lombardia maria_megna@regione.lombardia.it. 

 Fisioterapista (ID: BY-GES-728) Cercasi fisioterapista a tempo pieno o tempo parziale o mini-job 
con orario di lavoro flessibile. Si richiede: capacità di comunicare in lingua tedesca (B1/B2); 

abilitazione come fisioterapista; conoscenza della terapia manuale e del drenaggio linfatico manuale. 
Si offre: contratto di lavoro: Illimitato; il datore di lavoro potrà supportare la ricerca di un 

alloggio/appartamento e l’espletamento di procedure amministrative; luogo di lavoro: 92421 
Schwandorf, Baviera, Germania. Modalità candidatura: inviare CV in inglese o tedesco e lettera di 

motivazione a ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-728 e, per 

https://epso.europa.eu/content/secretaries_en?fbclid=IwAR30JHG_mZIF0jrAlemrz86zm9iBRHdcmWylYQpD1tyHwpssFXTwVZk6Pc4
https://epso.europa.eu/job-opportunities/competition/7324/description_en
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/OFFERTA+LAVORO+NORVEGIA+PER+CAR+PAINTERS.pdf/290bd8c1-20f4-a663-2acc-dd283b22bdb6?t=1596535902946
mailto:mona.karlsen@qcf.no
https://www.quickcarfix.no/
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/farmacista.pdf/85d7bac6-38eb-6b4a-e424-859a586c3ac7?t=1596790698679
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/fisioterapista+BY-GES-727.pdf/ac08ac59-1aa5-023e-8027-8a70d5188cb1?t=1596790702747
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/fisioterapista+BY-GES-728.pdf/19d469aa-0334-ba2e-3b79-aa0a137b4fb2?t=1596790703864
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
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conoscenza, a Maria Megna – EURES adviser Regione Lombardia 
maria_megna@regione.lombardia.it. 

 Fisioterapista (ID: BY-GES-730) Cercasi fisioterapista per il trattamento dei pazienti e di visite a 
domicilio Si richiede: formazione come fisioterapista; competenze di linfodrenaggio manuale; buona 
conoscenza della lingua tedesca (B2); riconoscimento professionale tedesco. Si offre: contratto di 
lavoro: illimitato; orario di lavoro: possibile a tempo pieno o a tempo parziale, dal lunedì al venerdì. 
La portata, il luogo e la distribuzione dell'orario di lavoro possono essere assegnati liberamente in 
accordo con il datore di lavoro; il datore di lavoro potrà supportare la ricerca di un 
alloggio/appartamento e l’espletamento di procedure amministrative; luogo di lavoro: 92444 Rötz, 
Baviera, Germania. Modalità candidatura: inviare CV in inglese o tedesco e lettera di motivazione 

a ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-730 e, per conoscenza, a 
Maria Megna – EURES adviser Regione Lombardia maria_megna@regione.lombardia.it. 

 Fisioterapista (ID: BY-GES-733) per attività fisioterapiche (fisioterapia, massaggi, linfodrenaggio, 
terapia manuale, ecc.). Si richiede: formazione come fisioterapista; gradite qualifiche nel drenaggio 

linfatico e nella terapia manuale sono un plus; gradita la patente di guida. L'auto verrà fornita; 
conoscenza sufficiente del tedesco (livello linguistico B2); interesse a una cooperazione a lungo 
termine. Si offre: contratto di lavoro: illimitato; orario di lavoro: a tempo pieno o a tempo parziale (a 
partire da circa 20 ore settimanali); la distribuzione dell'orario di lavoro viene effettuata in accordo 
con il datore di lavoro; il datore di lavoro potrà supportare la ricerca di un alloggio/appartamento e 
l’espletamento di procedure amministrative (ad es. riconoscimento della vostra qualifica 
professionale); ciclo di 30 minuti; benefici supplementari; buono carburante; luogo di lavoro: 92237 
Sulzbach-Rosenberg, Baviera, Germania. Modalità candidatura: inviare CV in inglese o tedesco e 

lettera di motivazione a ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-733 
e, per conoscenza, a Maria Megna – EURES adviser Regione Lombardia 
maria_megna@regione.lombardia.it.  

 Podologo (ID: BY-GES-734) che desideri completare la formazione di podologo per studio a 
Landsberg am Lech. Si richiede: livello linguistico minimo B1; disponibilità a formazione continua. 
Si offre: contratto di lavoro: illimitato; orario di lavoro: a tempo pieno o a tempo parziale (flessibile); 
retribuzione a partire da 15 euro/ora; disponibilità di alloggio. Il datore di lavoro potrà supportare 
l’espletamento di procedure amministrative; luogo di lavoro: 86899 Landsberg am Lech, Baviera, 
Germania. Modalità candidatura: inviare CV in inglese o tedesco e lettera di motivazione a ZAV-

IPS-Bayern@arbeitsagentur.de, indicando l'ID dell’offerta BY-GES-734 e, per conoscenza, a Maria 
Megna – EURES adviser Regione Lombardia maria_megna@regione.lombardia.it. 

 
D) EURES RICERCA TECNOLOGO NEL CAMPO DELLA QUALITÀ ALIMENTARE E NUTRIZIONE 
La Fondazione Edmund Mach - Centro Ricerca e Innovazione, dipartimento Qualità Alimentare e 
Nutrizione, gruppo Qualità Sensoriale (QS) ricerca tecnologo di quarto livello nel settore delle scienze 

sensoriali (281_CRI_TQS).  La selezione è finalizzata alla formazione di una graduatoria per contratti a 
tempo determinato. I profili selezionati saranno chiamati a svolgere attività di sviluppo e applicazione di 
metodi sensoriali, finalizzati alla caratterizzazione di prodotti e processi innovativi nel settore 
agroalimentare, a supporto dei progetti di ricerca coordinati dal gruppo di ricerca QS.  Mansioni 
previste: selezione e addestramento dei giudici, gestione del panel, messa a punto e applicazione di 
protocolli di valutazione, preparazione dei campioni, raccolta dei responsi sensoriali, analisi strumentali 
correlate all’analisi sensoriale, analisi dei dati, stesura dei rapporti d’analisi, valorizzazione e 
divulgazione dei risultati. Si richiede: laurea specialistica o magistrale o vecchio ordinamento, 

equivalente a Master of Science in Scienze e Tecnologie Alimentari, Chimica, Chimica e Tecnologie 
Farmaceutiche, Scienze naturali, Scienze Cognitive o altra laurea attinente; conoscenza della lingua 
italiana (livello minimo C1) e della lingua inglese (livello minimo B1), accertata in sede di colloquio di 
selezione Si offre: Contratto a tempo determinato CCPL Fondazioni con inquadramento di Tecnologo 

di quarta fascia Per candidarsi: tutte le informazioni sull’offerta e sui criteri di selezione sono disponibili 
al seguente link: www.fmach.it/Servizi-Generali/Lavora-con-noi. Le domande devono pervenire entro e 
non oltre le ore 23:59 (farà fede la data e ora di ricezione nell’account di posta elettronica della 
Fondazione) del giorno 3 settembre 2020. 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 

Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/fisioterapista+BY-GES-730.pdf/685a11c9-c12f-3db7-af77-ec51e63272a0?t=1596790704999
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/fisioterapista+BY-GES-733.pdf/918a45d6-a254-27f3-a55d-e29ee87be0bd?t=1596790706158
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/podologo.pdf/a6ba0867-e8a1-23a6-30e4-851228f38aff?t=1596790707086
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
mailto:maria_megna@regione.lombardia.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/0/tecnologo+Mach.pdf/7d382915-9318-1774-11e4-34ae429e12d0?t=1596806401629
http://www.fmach.it/Servizi-Generali/Lavora-con-noi
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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26. Offerte di lavoro in Italia 

A) CENTOCINQUANTA POSTI DI LAVORO CON FERRERO 
Dopo l’ampio successo commerciale riscontrato dai Nutella Biscuits a livello nazionale, la 
società Ferrero ha deciso di aumentarne la produzione nel breve periodo. Per questo e altri motivi 
verranno assunte 150 nuove risorse umane nei prossimi mesi, la maggior parte per lo stabilimento di 
Balvano, in provincia di Potenza (Basilicata). Addetti alla produzione e operai vari sono e saranno i 
profili maggiormente richiesti, ma le posizioni attualmente aperte (già 50 in tutta Italia) interessano vari 
settori professionali, con importanti opportunità anche per neolaureati. Le candidature si devono 
inviare online, tramite l’apposito portale aziendale, che viene costantemente aggiornato dalla proprietà 

con tutte le necessità del caso. 
 
B) CENTO POSIZIONI APERTE CON PWC IN ITALIA 
Pwc, network internazionale operativo in 158 Paesi, che fornisce servizi di consulenza di direzione e 

strategica, revisione di bilancio e consulenza legale e fiscale cerca professionisti in tutta Italia. 
Sono almeno 100 i lavoratori al momento ricercati dall'azienda un pò in tutta Italia. Pwc 
privilegia giovani laureati o neolaureati in Ingegneria o Informatica e l'elemento sicuramente di forte 
interesse è che assume anche personale alla "prima esperienza professionale". Le posizioni 
attualmente aperte operano negli ampi settori dell'Assurance, Tax e Advisory. Tutte le opportunità del 
momento sono consultabili al seguente link, area web da cui è poi possibile anche inviare in ogni 
momento la propria candidatura specifica online. 
 
C) INVALSI, SELEZIONE PER 32 COLLABORATORI 
L’Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI) ha 
pubblicato un avviso per l’assunzione a tempo determinato della durata di 24 mesi di 32 
Collaboratori così suddivisi: 

 29 Collaboratori tecnici enti di ricerca (VI livello professionale); 

 3 Collaboratori amministrativi (VII livello professionale). 
Tra i requisiti richiesti, oltre a quelli generici come il godimento dei diritti civili e politici e la cittadinanza 

italiana o di uno Stato membro dell’UE, il bando specifica: 

 la conoscenza della lingua inglese, da valutare in sede di colloquio; 

 il diploma di istruzione secondaria di secondo grado (maturità) di durata quinquennale. 
La selezione prevede la valutazione dei titoli (i dettagli nel bando) e due prove di esame: una 
teorico/pratica e una orale. La domanda per la partecipazione al concorso deve essere effettuata entro 
il 27 agosto 2020. Per tutti i dettagli relativi alle posizioni, i requisiti e le modalità di candidatura sono 
disponibili al seguente link. 
 
D) CAPGEMINI RICERCA FIGURE PROFESSIONALI IN TUTTE LE SEDI DEL TERRITORIO ITALIANO 
Capgemini, società che opera nei servizi di consulenza, trasformazione digitale, tecnologici e per 
l’ingegneria, con uno sviluppo internazionale, è alla ricerca di diverse figure professionali in tutte le sedi 
del territorio italiano. 
Nello specifico, si ricercano: 

 Low-Code Platforms Developer Specialist; 

 SAP Cloud Solution Architect; 

 Junior Solution Architect; 

 .NET Developer; 

 Microsoft Dynamics AX Expert (junior, senior, master); 

 Junior Cloud Engineer_Milano; 

 Junior Business Analyst Transformation; 

 Sap Expert (junior, senior, master). 
Le sedi interessate sono Milano, Torino, Bologna, Venezia, Roma, Napoli. Per tutti i dettagli relativi 
alla posizione richiesta, le mansioni, i requisiti e le modalità di candidatura, visita la pagina “careers” 

del sito aziendale. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 

Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

https://www.ferrero.it/
https://www.ferrerocareers.com/it/it/jobs.html?job_function=&country=IT&type_of_contract=&keyword=&form_build_id=form-5v6bRU5dI6z1yeUgnJiTtaojafTpMy00tVqZL7DSea4&form_id=ferrerocareers_jobs_form&op=Cerca+lavoro
https://www.pwc.com/it/it/careers/results.html?wdcountry=ITA&wdjobsite=Global_Campus_Careers%7cGlobal_Experienced_Careers&_ga=
https://www.invalsi.it/download2/concorsi/2020/cter/Determinazione_110-2020.pdf
https://www.capgemini.com/it-it/careers/job-search/?search_term=&filter_location=
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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BANDI INTERESSANTI 

27. BANDO – Corpo Europeo di Solidarietà, al via il bando 2020 

Sono passati poco meno di tre anni dall’avvio del nuovo programma europeo che offre ai 
giovani opportunità di lavoro o di volontariato, nel proprio paese o all’estero, nell’ambito di progetti 

destinati ad aiutare comunità o popolazioni 
in Europa. La società civile italiana ha 
risposto con grande interesse, ne è la 
dimostrazione il fatto che il nostro paese è il 
primo per destinazione. Dei 30.000 mila 
giovani che hanno partecipato ai progetti 
fino ad ora, 2.983 sono stati accolti in 
Italia principalmente per programmi di 

volontariato, ma anche per tirocini e lavoro. 
Degli oltre 175.000 giovani europei 
registrati nel database del Corpo Europeo di Solidarietà, gli Italiani sono 20.111, al terzo posto per 
numero dopo Turchia e Spagna. Intanto, la Commissione Europea ha pubblicato l’Invito a presentare 
proposte per il 2020 nell’ambito di questo nuovo programma europeo: con un budget complessivo 
di 117 milioni di euro sarà possibile sostenere attività di solidarietà e offrire ai giovani opportunità per 

dare supporto alle comunità in una vasta gamma di settori, acquisendo nuove esperienze e competenze 
per la propria crescita personale e professionale. Organizzazioni e enti pubblici o privati attivi nei 

settori dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, ma anche gruppi informali di giovani, 
potranno presentare proposte e richiedere finanziamenti. Sono tre le tipologie di progetti finanziabili: 

 Progetti di volontariato – la forma più comune di progetti che consente alle organizzazioni 

interessate di ottenere una sovvenzione per realizzare attività di volontariato come sopra indicate. 

 Partenariati di volontariato – lanciati con il bando 2018 per consentire a organizzazioni con provata 

esperienza nel volontariato di sviluppare progetti a lungo termine sulla base di un accordo 
contrattuale stabile con l’UE, ovvero un Framework Partnership Agreement triennale. Questa azione 
è quindi riservata alle organizzazioni che sono già state selezionate e hanno siglato un Framework 
Partnership Agreement, che possono ora presentare candidature per ottenere la sovvenzione per il 
2020. 

 Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità – progetti per attività di volontariato di gruppo 

focalizzate su settori che vengono individuati annualmente a livello UE. Per il 2020 devono riguardare 
le seguenti priorità: risposta alle sfide ambientali e climatiche (escluso la risposta immediata alle 
calamità); progetti per la costruzione di società inclusive anche attraverso il superamento del divario 
intergenerazionale e sociale o affrontando sfide legate alla lontananza geografica; 3) progetti volti a 
migliorare la salute e il benessere mentale. 

Le organizzazioni che intendono partecipare a progetti di volontariato, tirocini o lavori devono 
previamente ottenere l’Etichetta di Qualità (Quality Label). L’Etichetta certifica che un’organizzazione 

che partecipa al Corpo europeo della solidarietà è in grado di garantire le condizioni necessarie affinché 
i giovani possano partecipare alle attività di solidarietà nel rispetto dei principi e degli obiettivi del Corpo 
europeo di solidarietà. Le candidature per ottenere l’Etichetta possono essere presentate in qualsiasi 
momento all’Agenzia Nazionale del proprio Paese di provenienza (si tratta delle Agenzie nazionali 
Erasmus+ responsabili del settore “Gioventù”), oppure, a seconda del profilo dell’organizzazione, 
all’Agenzia esecutiva EACEA. Sono esentate dal richiederla le organizzazioni che hanno già ottenuto 
l’accreditamento allo SVE o ad Erasmus+ for volunteering.  
La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini 
indicati di seguito: Progetti di volontariato: 1 ottobre 2020; Gruppi di volontariato in settori ad alta 
priorità: 17 settembre 2020; Tirocini e Lavori: 1 ottobre 2020; Progetti di solidarietà: 1 ottobre 2020. 
Scarica il bando. Scarica la guida. 
 
 

28. BANDO – Europa dei cittadini, progetti su democrazia e partecipazione civica 

La Commissione Europea ha pubblicato il bando per il 2020 relativo al programma “Europa per i 
cittadini”, il programma dell’UE che intende contribuire a promuovere la cittadinanza europea e la 

partecipazione civica e ad avvicinare i cittadini all’Unione. Il bando del prossimo anno avrà un budget 
di 17,9 milioni di euro e finanzierà la realizzazione di quattro tipologie di interventi, ovvero progetti 
inerenti la memoria storica europea (Asse 1), gemellaggi di città, reti di città e progetti della 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2019/11/bandoCES_2020.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2019/11/european-solidarity-corps-guide_2020_en.pdf
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società civile (Asse 2). Le scadenze per la presentazione delle proposte progettuali variano a seconda 
della misura specifica. Sono le misure dell’Asse 2 – Impegno democratico e partecipazione civica – 
le più interessanti per le ONG e la società civile. Questo asse ha tre priorità tematiche: Discutere il 

futuro dell’Europa e sfidare l’euroscetticismo; 
Promuovere la solidarietà come concetto di base 
dell’UE; Promuovere il dialogo interculturale e la 
comprensione reciproca e combattere la 
stigmatizzazione degli immigrati e delle 
minoranze. Ecco di seguito il dettaglio delle tre 
tipologie di misure previste: 
Misura 1. Gemellaggio di città 

Progetti che favoriscono gemellaggi tra città 
attorno a temi in linea con gli obiettivi e le priorità 

tematiche del programma. Mobilitando i cittadini a livello locale e europeo per dibattere su questioni 
concrete dell’agenda politica europea, questi progetti mirano a promuovere la partecipazione civica al 
processo decisionale dell’UE e a sviluppare opportunità d’impegno civico e di volontariato. I gemellaggi 
devono essere intesi in senso ampio, riferendosi sia ai comuni che hanno sottoscritto o si sono impegnati 
a sottoscrivere accordi di gemellaggio, sia ai comuni che attuano altre forme di partenariato volte a 
intensificare la cooperazione e i legami culturali. Ciascun progetto deve coinvolgere municipalità di 
almeno 2 Paesi ammissibili al programma, dei quali almeno 1 deve essere Stato UE e prevedere un 
minimo di 25 partecipanti internazionali provenienti dalle municipalità partner. L’evento di gemellaggio 
deve avere durata massima di 21 giorni. 
Misura 2. Reti di città 

Progetti per la creazione di reti tematiche tra città gemellate. Questi progetti promuovono lo scambio di 
esperienze e buone pratiche su temi d’interesse comune, da affrontare nel contesto degli obiettivi o 
delle priorità tematiche del programma, e favoriscono lo sviluppo di una cooperazione duratura e 
sostenibile tra le città coinvolte. I progetti devono coinvolgere municipalità di almeno 4 Paesi ammissibili 
al programma, dei quali almeno 2 siano Stati UE. Ciascun progetto deve realizzare almeno 4 eventi e 
prevedere almeno un 30% di partecipanti internazionali provenienti dalle municipalità partner. La durata 
massima dei progetti deve essere di 24 mesi. 
Misura 3. Progetti della società civile 

Progetti promossi da partenariati e reti transnazionali che coinvolgono direttamente i cittadini. Questi 
progetti uniscono cittadini di contesti diversi in attività direttamente legate alle politiche dell’Ue, dando 
loro l’opportunità di partecipare concretamente al processo decisionale dell’Unione. A tal fine il progetto 
deve puntare a stimolare riflessioni, dibattiti e altre attività legate alle tematiche prioritarie del programma 
oltre ad assicurare una correlazione concreta con il processo decisionale Ue. Un progetto deve 
comprendere almeno due delle seguenti attività: promozione dell’impegno sociale e della solidarietà: 
attività volte a promuovere dibattiti/campagne/azioni su temi d’interesse comune, istituendo una 
correlazione con l’agenda politica e il processo decisionale Ue; raccolta di opinioni: attività volte a 
raccogliere le opinioni personali dei cittadini su una tematica specifica, privilegiando un approccio dal 
basso verso l’alto (facendo anche ricorso ai social, a webinar, ecc.) e l’alfabetizzazione mediatica; 
volontariato: attività volte a promuovere la solidarietà tra i cittadini dell’UE e oltre. Ciascun progetto deve 
coinvolgere almeno 3 Paesi ammissibili al programma, di cui almeno 2 devono essere Stati UE. La 
durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi. 
Entità Contributo 

Asse 1 –  contributo UE di massimo € 100.000 per progetto. 
Asse 2 – Misura 1: contributo UE di massimo € 25.000 per progetto. 
Asse 2 – Misura 2 e 3: contributo UE di massimo € 150.000 per progetto. 
La dotazione di 17,9 milioni di euro sarà suddivisa come segue: Memoria europea: 4,1 milioni di euro, 
Gemellaggio di città: 4,8 milioni di euro, Reti di città: 5,1 milioni di euro, Progetti società civile: 3,9 milioni 
di euro. 
Paesi eleggibili: 
Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno 
Unito, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria, Serbia, Montenegro, Macedonia del 
Nord, Kosovo, Bosnia-Erzegovina, Albania.  
Scadenze: Gemellaggio di città: 1 settembre 2020. Reti di città: 1 settembre 2020. Progetti della 
società civile: 1 settembre 2020.  

 Scarica il Bando. 

 Modulistica e guidelines. 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2019/12/europaXcittadini2020-1.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;freeTextSearchKeyword=;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502;programCode=EFC;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=EACEA-52-2019;sortQuery=openingDate;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=callTopicSearchTableState
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29. BANDO – Al via il bando LIFE 2020 in versione “emergenza Coronavirus” 

L’Agenzia europea EASME istituita dalla Commissione europea per gestire i programmi dell’unione a 
sostegno delle PMI per l’innovazione, l’ambiente e 
l’energia ha recentemente reso note le modalità e 
le scadenze del bando LIFE che finanzia progetti 

in materia di conservazione della natura, 
protezione ambientale e azione per il clima. Per 
l’anno 2020, ultima tornata del programma 
settennale, il budget stanziato ammonta a 450 
milioni di euro, suddivisi fra le diverse categorie 
e due sottoprogrammi. Confermata anche 
quest’anno la procedura di presentazione in due fasi per la maggior parte delle tipologie progettuali 
(prima fase con concept note e seconda fase con proposta completa). Solo per alcune categorie di 
progetti la presentazione avverrà in unica soluzione. Di seguito le scadenze per tipologia di progetto: 
Sottoprogramma Ambiente 
Progetti integrati: procedura a due fasi (scadenza concept note 6 ottobre). 
Sottoprogramma Azione per il clima 

 Progetti tradizionali: procedura a fase unica (scadenza per tutti i settori 6 ottobre). 

 Progetti integrati: procedura a due fasi (scadenza concept note 6 ottobre). 
A causa della pandemia del Coronavirus in corso, l’agenzia ha previsto una serie di misure per 

rendere più semplice la preparazione delle proposte progettuali in questa situazione emergenziale, in 
primis calendarizzando le scadenze un mese dopo quelle inizialmente previste. Quest’anno i progetti 
proposti potranno prevedere azioni di sub-granting a favore di iniziative locali più piccole. In questo 
modo la EU vuole allargare l’accesso ai finanziamenti LIFE anche a gruppi locali molto piccoli che non 
hanno la capacità di agire come beneficiari associati in un progetto, ma che potrebbero ricoprire un 
ruolo importante per raggiungerne gli obiettivi del programma. I soggetti privati esecutori non sono più 
obbligati a lanciare bandi di gara aperti per contratti superiori a 135.000 euro. E’ stata aggiunta anche 
una sezione speciale per le start-up che potrebbero essere incubate dalle aziende più grandi 
all’interno delle proposte progettuali. Infine i proponenti potranno discutere la loro idea 
progettuale con un consulente di progetto registrandosi all’apposito servizio online. Oltre a queste 
misure già messe in campi sono in fase di valutazione ulteriori misure riguardanti gli aspetti finanziari 
e amministrativi, tra i quali la percentuale di anticipo e il piano dei pagamenti, l’ammortamento, 
il contributo in kind e altro ancora, che potranno eventualmente essere integrate prossimamente per 
facilitare la partecipazione di imprese e organizzazioni messe a dura prova dall’emergenza Covid-19. 
Queste eventuali misure saranno dettagliate nei singoli bandi.Per saperne di più. 
 
 

30. BANDO – Europa dei cittadini, a settembre la scadenza per i progetti della società civile 

Si tratta dell’asse 2 del programma “Europa per i cittadini” che ha l’obiettivo di contribuire a 
promuovere la cittadinanza europea e la partecipazione civica e ad avvicinare i cittadini all’Unione. 
Dei 17,9 milioni di euro complessivi di dotazione annuale dei questo programma, 3,9 milioni saranno 
dedicati a progetti della società civile che favoriscano l’impegno democratico e partecipazione 
civica dei cittadini europei. Questo asse ha tre priorità tematiche: 1. Discutere il futuro dell’Europa e 
sfidare l’euroscetticismo; 2. Promuovere la solidarietà come concetto di base dell’UE; 3. Promuovere il 

dialogo interculturale e la comprensione reciproca e 
combattere la stigmatizzazione degli immigrati e 
delle minoranze. Quella dedicata alla società civile è 
la misure 3 che prevede proposte progettuali 

promosse da partenariati e reti transnazionali che 
coinvolgono direttamente i cittadini. Questi progetti 
devono unire i cittadini di contesti diversi in attività 
direttamente legate alle politiche dell’Ue, dando loro 
l’opportunità di partecipare concretamente al 

processo decisionale dell’Unione. A tal fine il progetto deve puntare a stimolare riflessioni, dibattiti e 
altre attività legate alle tematiche prioritarie del programma oltre ad assicurare una correlazione 
concreta con il processo decisionale Ue. Un progetto deve comprendere almeno due delle seguenti 
attività: 

https://ec.europa.eu/easme/en/life
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 promozione dell’impegno sociale e della solidarietà: attività volte a promuovere 

dibattiti/campagne/azioni su temi d’interesse comune, istituendo una correlazione con l’agenda 
politica e il processo decisionale Ue; 

 raccolta di opinioni: attività volte a raccogliere le opinioni personali dei cittadini su una tematica 

specifica, privilegiando un approccio dal basso verso l’alto (facendo anche ricorso ai social, a 
webinar, ecc.) e l’alfabetizzazione mediatica; 

 volontariato: attività volte a promuovere la solidarietà tra i cittadini dell’UE e oltre. 
Il bando relativo a questa misura del programma è aperto già aperto e la scadenza è fissata per il 1 
settembre 2020. Ciascun progetto deve coinvolgere almeno 3 Paesi ammissibili al programma, di cui 
almeno 2 devono essere Stati UE. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi. Sono 
eleggibili le organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le ONG, le 

istituzioni educative, culturali o di ricerca. In questi progetti possono partecipare in qualità di partner 
autorità pubbliche locali/regionali. Per questa misura il contributo UE previsto è di massimo € 150.000 
per progetto. I progetti devono inizio tra il 1° marzo e il 31 agosto 2021.  
Paesi eleggibili: Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, 

Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria, Serbia, 
Montenegro, Macedonia del Nord, Kosovo, Bosnia-Erzegovina, Albania. Scarica il Bando. Modulistica 
e guidelines. 

 
 

31. BANDO – 35 milioni per ridurre il divario ludico ed educativo generato dal Covid-19 

L’emergenza sanitaria da COVID-19 ha limitato fortemente le opportunità ludiche e ricreative dei 

bambini/e e dei ragazzi/e al di fuori del contesto 
domestico oltre alla sospensione di tutte le attività 
educative in presenza. Questo ha sicuramente avuto 
un impatto negativo sul regolare sviluppo delle 
potenzialità dei bambini/e e ragazzi/e derivante 
dallo svolgimento di esperienze al di fuori del 
contesto familiare. È questa la premessa del bando 
EduCare recentemente pubblicato dal Dipartimento 

per le politiche della famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei ministri che ha l’obiettivo di contribuire a ridurre il divario ludico ed educativo generato 
dalla necessità di contenimento del virus. Con una dotazione di 35 milioni di euro il governo intende 
promuovere l’attuazione di interventi progettuali, anche sperimentali e innovativi, di educazione non 
formale e informale e di attività ludiche per l’empowerment dell’infanzia e dell’adolescenza, in conformità 
con le indicazioni sulla riapertura in sicurezza delle attività ludiche e ricreative fornite dalle linee guida 
elaborate dalle istituzioni. Le proposte progettuali dovranno essere volte a contribuire allo sviluppo delle 
potenzialità fisiche, intellettuali, emotive e sociali dei bambini/e e dei ragazzi/e come individui attivi e 
responsabili all’interno delle proprie comunità a livello nazionale e locale e promuovere il loro impegno 
verso la società che li circonda, nel rispetto delle differenze culturali, linguistiche, religiose, etniche e di 
genere». I progetti ammessi a finanziamento dovranno avere una durata di 6 mesi e la scadenza dei 
termini di presentazione delle proposte progettuali è fissata per il 31 dicembre 2020. Le risorse 

finanziarie sono assegnate ai progetti ritenuti ammissibili e valutati positivamente sulla base dell’ordine 
cronologico di presentazione, secondo la procedura a sportello. Possono partecipare enti locali, in forma 
singola o associata; scuole pubbliche e parificate di ogni ordine e grado; servizi educativi per l’infanzia 
e scuole dell’infanzia statali e paritarie; organizzazioni senza scopo di lucro nella forma di Enti del terzo 
settore ed enti ecclesiastici e religiosi. Il finanziamento sarà, per singolo progetto approvato, fra i 35mila 
e i 150mila euro. I progetti potranno essere presentati da una associazione temporanea di imprese o 

di scopo (ATI/ATS), costituita o da costituire a finanziamento approvato. Quattro gli ambiti tematici: 

 promozione della cittadinanza attiva, del coinvolgimento nella comunità, e della valorizzazione del 

patrimonio culturale locale; 

 promozione della non-discriminazione, dell’equità e dell’inclusione sociale e lotta alla povertà 

educativa; 

 promozione della piena partecipazione e del protagonismo dei bambini e dei ragazzi attraverso 

l’educazione tra pari (peer education) e il sostegno del dialogo intergenerazionale tra bambini, 
ragazzi, adulti e anziani e le loro famiglie; 

 tutela dell’ambiente e della natura e promozione di stili di vita sani. 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2019/12/europaXcittadini2020-1.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/efc-civ-2020;freeTextSearchKeyword=;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502;programCode=EFC;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=EACEA-52-2019;sortQuery=openingDate;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=callTopicSearchTableState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/efc-civ-2020;freeTextSearchKeyword=;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502;programCode=EFC;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=EACEA-52-2019;sortQuery=openingDate;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=callTopicSearchTableState
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Le proposte progettuali dovranno prevedere che tutto il personale, sia professionale che volontario, 
impiegato nel progetto sia formato anche sui temi della prevenzione di COVID-19, nonché per gli aspetti 
di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e delle misure d’igiene e sanificazione. Scarica il 
bando. Modulistica e linee guida. 
 
 

32. BANDO – A settembre la scadenza del bando per progetti di cooperazione della Regione ER 

Torna il bando annuale della Regione Emila Romagna per contributi a progetti di cooperazione allo 
sviluppo. Un’edizione 2020 che conferma le priorità paese e l’attenzione particolare sull’Africa, per la 
quale sono state stanziate la maggior parte delle risorse. La dotazione di 1,2 milioni di euro verrà 
impegnata per co-finanziare nuovi progetti di cooperazione in Burundi, Burkina Faso, Camerun, 
Campi profughi saharawi, Costa D’Avorio, Etiopia, Kenya, Marocco, Mozambico, Senegal, 
Tunisia, Territori Autonomia Palestinese, Bielorussia e Ucraina secondo specifiche priorità 

tematiche fissate per ogni paese. I progetti presentati dai soggetti della cooperazione internazionale 
individuati dalla legge di riferimento (Onlus, organizzazioni non governative, organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale, cooperative sociali, enti locali), dovranno contribuire 
all’attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile (Agenda 2030 dell’Onu) individuati per i singoli 

Paesi, fra cui la lotta alla povertà, l’eliminazione 
della fame, il contrasto al cambiamento climatico, 
la lotta alle disuguaglianze. Attenzione particolare 
verrà riservata all’emergenza globale legata 
al Covid19 e alle conseguenti crisi socio-
economiche che stanno colpendo tutti i paesi. 
Aumenta lievemente la soglia di co-finanziamento 
della regione potrà raggiungere un massimo del 
70% del totale delle spese previste. I soggetti 

proponenti possono presentare una sola domanda per ciascun Paese, sia prevalente che secondario, 
e non più di tre domande complessive per il bando. I soggetti proponenti devono inoltre avere sede 
legale ovvero sede operativa in Regione Emilia-Romagna ed essere presenti in maniera attiva nel 

territorio. Le risorse saranno ripartite geograficamente come segue: Africa totale € 950.000; Burundi: € 
50.000; Burkina Faso: € 50.000; Camerun: € 50.000; Campi Profughi Saharawi e Territori liberati: € 
150.000; Costa D’Avorio: € 50.000; Etiopia: € 150.000; Kenya: € 50.000; Marocco: € 50.000; 
Mozambico: € 150.000; Senegal: € 150.000; Tunisia: € 50.000. Altri paesi Territori Autonomia 
Palestinese € 150.000; Bielorussia: € 50.000; Ucraina: € 50.000. Per presentare una proposta 
progettuale è necessario accreditarsi e compilare le informazioni richieste nell’applicativo software 
raggiungibile al seguente link. Le domande potranno essere presentate solo online entro le ore 17.00 
del 7 settembre 2020. Scarica il bando. Scarica le FAQ. Per saperne di più. 

 
 

33. BANDO – Un bando per offrire opportunità educative e di inclusione ai giovani migranti 

Si stima che siano circa 60.000 i minori stranieri giunti in Italia da soli e diventati maggiorenni negli 

ultimi 5 anni, di cui ben 8.000 soltanto lo scorso anno. Secondo i dati del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, al 31 dicembre 2019 erano presenti in Italia 6.054 minori stranieri non accompagnati, 
ripartiti su quasi tutto il territorio italiano, ma 
concentrati prevalentemente in poche regioni: in 
particolare Sicilia (19,2%), seguita da Lombardia 
(13,6%), Friuli Venezia Giulia (11%) ed Emilia-
Romagna (10%). I dati relativi alla distribuzione 
dell’età evidenziano che il 61,5% ha 17 anni, 
mentre nel 2015 i diciassettenni erano il 54%. I 
sedicenni rappresentano oggi il 26,1%, seguiti dai 
quindicenni (7,2%) e da chi ha meno di 15 anni 
(5,2%). In questo scenario Con i Bambini intende 
sostenere interventi, nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, che 
contribuiscano a offrire opportunità educative e di inclusione alle e ai giovani migranti, di età 
compresa tra i 17 ed i 21 anni, che hanno fatto ingresso in Italia da minorenni e da soli, fornendo loro 

un percorso di inserimento lavorativo di medio-lungo periodo, soluzioni abitative adeguate e 
l’integrazione in reti e relazioni sociali solide. È questo il contenuto dell’ottavo bando lanciato da Con i 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/06/avviso-educare-10062020-firmato.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/06/avviso-educare-10062020-firmato.pdf
http://famiglia.governo.it/it/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare/
https://servizifederati.regione.emilia-romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale/
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/Testo_delibera_GPG2020907.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/FAQ-BandoCooperazione2020.pdf
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-per-la-cooperazione-internazionale-2020
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Bambini dal titolo “Un domani possibile” per favorire appunto l’inclusione e l’autonomia dei minori e 
dei giovani migranti arrivati soli nel nostro Paese con una dotazione finanziaria di 5 milioni. Possono 
partecipare al bando partenariati composti da almeno 4 enti: un’organizzazione di Terzo settore con 

ruolo di soggetto responsabile; almeno un altro ente di Terzo settore con esperienza negli ambiti previsti 
dal bando; almeno un soggetto autorizzato allo svolgimento di attività di intermediazione al lavoro e 
almeno un partner pubblico il cui ruolo risulti funzionale al raggiungimento degli obiettivi previsti. Inoltre, 
potranno far parte del partenariato anche altre organizzazioni non profit, istituzioni, enti di formazione e 
della ricerca, imprese. Le proposte dovranno prevedere interventi in almeno due delle tre aree 
geografiche previste nel bando (Nord, Centro, Sud e Isole). I progetti devono essere presentati 
esclusivamente online, tramite la piattaforma Chàiros, entro il 9 ottobre 2020. Scarica il bando. 
Scarica il FAC Simile del formulario. 

 
 

34. BANDO – Nuova call di NOPLANETB sulla mobilità sostenibile a Milano 

La Fondazione punto.sud ha recentemente aperto una nuova call all’interno dell’iniziativa 
NOPLANETB co-finanziata dall’Unione 
Europea con il programma “Development 
Education and Awareness Raising” (DEAR). 
Si chiama “Ricominciamo bene da una 
Milano sostenibile” e vuole contribuire a 
creare una nuova cultura della mobilità attiva 
attraverso modelli sostenibili, incrementando 
il coinvolgimento e la partecipazione dei 
cittadini con particolare attenzione alle 
esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, alle 
donne, ai bambini, alle persone con disabilità 

e agli anziani. I progetti dovranno essere realizzati nel Comune di Milano e prevedere la realizzazione 
di attività che si ispirano agli obiettivi dell’ente finanziatore e all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 
11 (Città e Comunità sostenibili), in particolare al sotto-obiettivo 11.2. A titolo esemplificativo potrà 

trattarsi di: 

 Valorizzazione dello spazio pubblico come luogo di aggregazione al centro dei quartieri; 

 Ideazione e progettazione di nuovi percorsi ciclabili; 

 Ideazione e progettazione di zone 30 e strade residenziali a mobilità pedonale e ciclabile; 

 Servizi di pedibus e ciclibus per le scuole elementari; 

 Ideazione di pedonalizzazioni temporanee nei quartieri e ampliamento dell’offerta del gioco e 
dell’attività fisica; 

 Progettazione di nuovi interventi di urbanistica tattica; 

 Servizi di cargo bike per consegne a persone in condizioni di fragilità nell’ottica della vicinanza di 
quartiere. 

I progetti devono prevedere anche attività di informazione, sensibilizzazione e advocacy. 
Per questa call è stato stanziato un budget di 40.000 di Euro e l’importo del progetto deve 
essere compreso tra 7.000,00 e 10.000,00 Euro. Il progetto sarà finanziato al 100%. I progetti 

dovranno iniziare il 1° ottobre 2020 e avere una durata compresa tra 4 e 6 mesi. La scadenza per la 
presentazione delle proposte è fissata per il 10 settembre 2020. Possono presentare progetti 

organizzazioni non profit che: siano registrate in Italia da almeno 1 anno e siano operative nel Comune 
di Milano; abbiano comprovata esperienza di progetti simili; abbiano un ammontare medio annuo di 
attività inferiore ai 400.000,00 Euro; non abbiano ricevuto alcun contributo, direttamente o 
indirettamente, nell’ambito della call europea DEAR 2016 e di NOPLANET. Scarica il bando. Per 
saperne di più.  
 
 

35. BANDO – Aperto il bando 2020 del fondo nazionale per il terzo settore 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato il bando 2020 per finanziare progetti di 
interesse generale attraverso il fondo nazionale previsto dall’articolo 72 del Codice del terzo 
settore. Si tratta di oltre 12 milioni da destinarsi a progetti di rilevanza nazionale presentati 
da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 
settore da soli in partnership. I progetti nazionali dovranno prevedere lo svolgimento delle attività 

https://www.chairos.it/login
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/Bando-Un-domani-possibile-1.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/Bando-Un-domani-possibile_FORMULARIO_facsimile.pdf
https://it.noplanetb.net/
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/ricominciamo-bene-da-una-milano-sostenibile_regolamento.pdf
https://it.noplanetb.net/project/ricominciamo-bene-milano-sostenibile/
https://it.noplanetb.net/project/ricominciamo-bene-milano-sostenibile/
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in almeno 10 regioni (sono equiparate le province autonome di Trento e Bolzano) per un periodo 
compreso tra i 12 e i 18 mesi. Per realizzare i progetti, i proponenti potranno chiedere fino all’80% del 
costo previsto (del 50% se a presentare il progetto sono le fondazioni). La sovvenzione richiesta deve 
essere compresa tra 250.000 e 700.000 Euro per ciascun progetto. Scadenza 1 Settembre 2020. 
Nello scorso mese di marzo il Ministero aveva pubblicato l’atto di indirizzo relativo all’individuazione 
degli obiettivi generali, delle aree prioritarie 
di intervento e delle linee di attività 
finanziabili attraverso il Fondo. Parliamo di un 
ammontare complessivo di 50.960.000 euro 
così destinate: 12.630.000 alle iniziative e 
progetti di rilevanza nazionale e 28.000.000 

alle iniziative e progetti di rilevanza locale che 
potranno essere realizzati sempre dagli stessi 
soggetti ma con criteri che saranno definiti 
dalle regioni. I progetti finanziabili devono 
riguardare gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività indicati nell’atto  di 
indirizzo e in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030, il bando ha i seguenti obiettivi generali: 

 Porre fine ad ogni forma di povertà; 

 Promuovere un’agricoltura sostenibile; 

 Promuovere la salute e il benessere per tutti e per tutte le età; 

 Promuovere un’educazione di qualità, equa e inclusiva; e opportunità di apprendimento per tutti; 

 Raggiungere l’eguaglianza di genere e l’empowerment di tutte le donne; 

 Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie; 

 Favorire una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, oltre che la piena occupazione e 
un lavoro dignitoso per tutti; 

 Promuovere le pari opportunità e contribuire alla riduzione delle diseguaglianze; 

 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili; 

 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 

 Promuovere azioni per combattere gli effetti del cambiamento climatico. 
Scarica il bando. Atto di indirizzo. Modulistica e FAQ. 
 
 

36. BANDO – Cariplo sostegno per l’innovazione delle organizzazioni attive in campo ambientale 

La pandemia da Covid-19 ha sicuramente contribuito a far emergere una serie di bisogni ed esigenze 
di innovazione e trasformazione delle attività produttive, da un lato rendendo urgente la definizione di 

un percorso di innovazione digitale per 
l’organizzazione interna del lavoro, 
dall’altro mostrando l’importanza di 
reinterpretare il proprio operato e di 
ipotizzare un rinnovamento dell’offerta 
di servizi, prodotti e/o processi. È 
questo uno dei presupposti da cui parte 
un nuovo strumento di sostegno 
proposto dall’Area Ambiente della 
Fondazione Cariplo, da diversi anni 

concentrata sul rafforzamento della società civile attiva in campo ambientale. Si tratta del bando 
AmbiEnte Digitale ideato a seguito di un’indagine effettuata dalla stessa fondazione nei mesi scorsi 

per comprendere la propensione al digitale delle organizzazioni nonprofit attive in campo ambientale. Il 
bando, dalla dotazione finanziaria di 385.000 €, intende accompagnare le organizzazioni del terzo 
settore attive in campo ambientale in un percorso di trasformazione e innovazione volto a 
rafforzare e diversificare l’offerta di servizi e attività sul territorio grazie al miglioramento delle capacità 
e all’utilizzo delle tecnologie digitali. Tale trasformazione non deve dipendere tanto o solo dalla 
disponibilità di strumenti tecnologici, ma da un percorso di ridefinizione dei modelli organizzativi e 
dell’operatività degli enti, in grado di modificare le attività svolte e i servizi offerti e migliorare l’efficacia 
e l’efficienza dei processi interni. In particolare, il bando intende sostenere progetti in uno o più dei 
seguenti ambiti: 

 implementazione di programmi di sviluppo delle abilità digitali sia attraverso la formazione, sia 

attraverso l’inserimento di risorse umane dedicate; 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/Avviso-2-2020.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/DM-44-del-12032020-Atto-indirizzo-2020-Terzo-Settore.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/terzo-settore-pubblicato-l-avviso-2-2020-relativo-al-finanziamento-di-iniziative-e-progetti-di-rilevanza-nazionale.aspx/
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 innovazione dell’organizzazione interna del lavoro tramite l’impiego di strumenti digitali orientati a 

migliorarne l’efficienza e l’efficacia; 

 innovazione e diversificazione dei servizi e delle attività svolte in funzione dell’impiego dello 
strumento digitale per le attività di formazione, engagement e sensibilizzazione; 

 innovazione e diversificazione dei servizi e della attività svolte in funzione dell’impiego dello 
strumento digitale per una nuova fruizione di aree naturalistiche, parchi e aree protette (es. e-
tour e gite digitali, guide virtuali tramite sistema QR code o geolocalizzazione); 

 attivazione di forme di volontariato e attivismo digitale; 

 preparazione a eventuali periodi di emergenza per garantire lo svolgimento delle proprie attività in 
modo efficace ed efficiente. 

Le richieste di contributo su questo bando potranno essere presentate esclusivamente da 
organizzazioni private senza scopo di lucro attive in campo ambientale nel territorio di riferimento della 
Fondazione Cariplo. Nel caso di enti con operatività nazionale o regionale, organizzati in una rete di 
sedi locali/circoli/sezioni localizzati nel territorio di riferimento della Fondazione, anche se 
giuridicamente autonomi, sarà possibile presentare un’unica richiesta di contributo nel ruolo di capofila. 
È possibile presentare una sola richiesta di contributo nell’ambito del bando, sia nel ruolo di capofila, 
che di partner. I progetti dovranno avere una durata massima di 12 mesi e prevedere una richiesta 
di contributo compresa tra i 10.000 € e 40.000 €, non superiore all’80% dei costi totali di progetto. La 
scadenza per la presentazione delle proposte progettuali è fissata per il 30 settembre 2020. 

 Scarica il bando 

 Scarica le FAQ 

 
 

37. BANDO – OTB Foundation a sostegno del terzo settore per azioni post Covid-19 

La Only The Brave Foundation Onlus (OTB Foundation), Fondazione del gruppo OTB di Renzo 
Rosso ha recentemente aperto l’edizione 2020 del bando BRAVE ACTIONS FOR A BETTER 
WORLD che quest’anno intende supportare le organizzazioni non profit in un momento di grande 
difficoltà per il nostro Paese, sostenendo le iniziative e i servizi erogati dagli enti che rispondano 
ai bisogni delle persone e della comunità, causati o accentuati dall’emergenza COVID, per 
garantire il benessere e la sostenibilità 
sociale. Obiettivo del bando è infatti 
supportare le organizzazioni con approccio e 
visione fuori dal comune che favoriscano la 
sostenibilità sociale anche in tempi di Covid-
19 o post-Covid-19. Il bando non richiede 
obbligatoriamente la presentazione di progetti 
ideati ad hoc per il bando ma le organizzazioni 
devono dimostrare che le proprie attività sono 
realizzate per risolvere o migliorare la condizione delle persone che stanno vivendo una situazione di 
svantaggio (economico, sociale, sanitario, educativo, etc.) a causa del Covid-19. A titolo 

esemplificativo le attività ammissibili sono: 

 supporto o affiancamento alle persone che si trovano in una condizione accentuata di svantaggio a 
causata dal Covid-19: supporto alle famiglie in difficoltà o alle persone che vivono in una condizione 
di malattia; 

 creazione di nuovi servizi: nuovi modi per erogare servizi educativi, psicologici, ricreativi per bambini 
e adulti; 

 realizzazione di servizi e attività abituali ma in favore di nuove categorie di beneficiari che si trovano 
in una nuova condizione di svantaggio: supporto o percorsi di reinserimento per le persone che 
hanno perso il lavoro a causa dell’emergenza Covid-19. 

Il bando si rivolge a organizzazioni con sede legale in Italia che presentano attività che si realizzano 

esclusivamente in Italia. È considerato elemento preferenziale in sede di valutazione, la capacità 
dell’ente di proseguire con le attività presentate all’interno del Bando anche successivamente 
all’eventuale contributo erogato dalla Fondazione. Il budget complessivo è di circa 200.000 che 
andranno a supportare le attività di una o più organizzazioni. La richiesta di contributo deve essere al 
massimo pari al 50% della media del totale dei proventi (totale entrate) degli ultimi due bilanci. Le 
candidature potranno essere inviate entro il 23 Settembre 2020. 

 Scarica il bando 

 Per saperne di più 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/07/bando-ambiente-digitale-2020-1.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/faq/faq_ambdig-27_7_20.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2020/08/regolamento2020.pdf
https://braveactions.italianonprofit.it/il-bando/
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LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

38. Realizzato il manuale di formazione del progetto More Than Words 

In questi giorni è stato pubblicato il manuale di formazione previsto nell’ambito del 
progetto "MORE THAN WORDS - integrating creativity in intercultural training" 
(acronimo "MoW") approvato, come azione n.2017-1-UK01-KA204-036613, 
nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 Educazione per gli Adulti dalla 
Agenzia Nazionale inglese dell’omonimo programma europeo. L’iniziativa europea, 
di cui fa parte l’associazione EURONET, è indirizzata, nel complesso delle sue 
azioni, a migliorare le competenze interculturali di comunicazione e di formazione 
degli educatori, degli operatori sociali e di tutte le persone impegnate come 
professionisti o artisti a sostenere l’integrazione e l’inclusione di migranti ed altre 
minoranze etniche, può essere seguita sia sul sito web web http://www.motw.eu/ 
sia sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/MoThWor/. 
 
 

39. Approvato in Polonia un progetto di educazione scolastica 

Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto la comunicazione che un nostro progetto 
Erasmus Plus KA201 di educazione scolastica è stato approvato in Polonia 
ad EURO-NET (centro Europe Direct Basilicata). Si tratta del progetto "A 
DIGItal toolkit for promoting gender EQUALITY in science and technology" - 
azione n.2020-1-PL01-KA201-081630. Maggior informazioni sul progetto 
saranno disponibili sulle nostre prossime newsletter. 
 

 

40. Approvato il progetto “"Civically Active for Social Engagement” 

In questi giorni abbiamo ricevuto la notizia che un nuovo progetto di 
EURO-NET (centro Europe Direct Basilicata) è stato approvato dalla 
Agenzia Nazionale Erasmus Plus in Lussemburgo. Si tratta del progetto 
"Civically Active for Social Engagement" (acronimo CASE) - azione 
n.2020-1-LU01-KA204-063247. Stay tuned! Nuove opportunità quindi, 
per la nostra regione grazie sempre all'Europa!  Maggior informazioni sul 
progetto saranno disppnibili sulle nostre prossime newsletter 
 
 

41. Scambio giovanile "Our planet, our future - Fighting climate change together" 

È stato approvato in UK un nostro scambio giovanile dal titolo 
"Our planet, our future - Fighting climate change together" - 
azione n.2020-1-UK01-KA105-078031. Ragazzi continuate a 
seguirci. L''Europa riparte con EURO-NET (centro Europe 
Direct Basilicata). Maggior informazioni sul progetto saranno 
disponibili sulle nostre prossime newsletter 

 
 

42. Approvato un altro progetto europeo di partenariato per le scuole della città di Potenza 

Siamo lieti di poter comunicare che è stato approvato un altro 
progetto europeo di partenariato per le scuole della città di 
Potenza. L'Europa riparte grazie al programma Erasmus Plus: 
i nostri giovani avranno ancora tantissime opportunità di 
crescere e formarsi per il proprio futuro. Noi restiamo a loro e 
vostra disposizione come centro Europe Direct Basilicata 
anche in estate: sapete dove e come trovarci per consigli e 
aiuti. Maggior informazioni sul progetto saranno disponibili 
sulle nostre prossime newsletter 

http://www.motw.eu/
https://www.facebook.com/MoThWor/
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43. Approvato in Germania il progetto “IP4J” 

In questi giorni abbiamo ricevuto la notizia 
dell'approvazione in Germania del progetto 
Erasmus Plus "Innovative and Practical training 
for low-skilled and migrants Jobs“ (acronimo 
IP4J) - azione n.2020-1-DE02-KA202-007465. 
Un progetto fortemente voluto nel sistema VET 
dopo aver ricevuto lo scorso anno il premio di 
buona prassi per l'iniziativa precedente. 
Maggior informazioni sul progetto saranno disponibili sulle nostre prossime newsletter 
 
 

44. Nuovo progetto di Adult Education approvato in Germania 

Approvato in Germania un nuovo progetto di Adult Education 
nell’ambito del programma Erasmus Plus dal titolo "Green 
Routes - Learning about sustainable trends in European cities"- 
azione n.2020-1-DE02-KA204-007652. Il progetto è diretto a 
realizzare un toolkit per promuovere soluzioni sostenibili e trend 
nelle aree urbane in linea con gli obiettivi del Green Deal della 
Commissione europea. Maggior informazioni sul progetto 
saranno disponibili sulle nostre prossime newsletter 

 
 

45. Approvato il progetto "Imparare l'Europa è un gioco da ragazzi" 

Siamo lieti di poter comunicare che è stato approvato dall’Agenzia Nazionale Erasmus Plus Indire in 
Italia il progetto "Imparare l'Europa è un gioco da 
ragazzi" - azione n.2020-1-IT02-KA201-079054. Si 
tratta di un Partenariato Strategico KA201 nel 
settore dell'istruzione scolastica diretto a creare 
uno "spazio sull'Unione europea" adatto alle nuove 
generazioni con una serie di strumenti e attività 
interattive di natura ricreativo-culturale-educativa in 
Europa con il diretto coinvolgimento attivo degli 
studenti delle scuole, diretto ad incoraggiare il 
dialogo intergenerazionale e il senso di cittadinanza europea attiva utilizzando la gamification ed i 
prodotti digitali innovativi. Ciò permetterà di sviluppare una migliore qualità del lavoro che, oggi, nel 
settore scolastico viene sviluppato in relazione alla cittadinanza europea perché il progetto genererà gli 
strumenti giusti per lavorare con i giovani e fornirà ai docenti "un nuovo modo di spiegare l'Europa ed i 
suoi valori" attraverso "serious games" capaci di coinvolgere gli allievi e farli imparare partecipando 
attivamente e divertendosi. Finalmente avremo un museo didattico sull'Europa a Potenza! Maggior 
informazioni sul progetto saranno disponibili sulle nostre prossime newsletter 
 
 

46. Approvato il progetto “FUTURE FRIENDLY AFRICA” 

È stato appena pubblicato dalla EACEA il risultato 
dei Capacity Building nel settore gioventù: EURO-
NET (centro Europe Direct Basilicata) vince un 
progetto centralizzato! Si tratta del progetto 
"FUTURE FRIENDLY AFRICA – Capacity transfer 
for program for youth development and 
environmental entrepreneurship in Senegal and 
Sub-Saharan Africa (SSA) - azione n.619137-EPP-
1-2020-1-BG-EPPKA2-CBY-ACPALA. Grande 
soddisfazione per una azione che ci vedrà operare 
da quest'anno anche in Africa! Maggior informazioni 

sul progetto saranno disponibili sulle nostre prossime newsletter 
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47. Sondaggio 2020: partecipate! 

Il nostro centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno 
vari sondaggi sulle tematiche europee tra la popolazione 
(anche utilizzando strumenti multimediali). Ogni sondaggio ha 
mediamente un campione variabile tra 100 e 200 intervistati 
minimo in modo da offrire una base congrua per la statistica. 
Il sondaggio del 2020 è il seguente: Cosa può fare il 
cittadino per l'ambiente europeo. Il sondaggio non vi 
ruberà più di 5 minuti e potrà essere molto utile alla 
Commissione europea ed al nostro centro EDIC per orientare 
meglio le politiche europee!  
 
 

48. Completate tutte le traduzioni ne progetto DESK 

In questi giorni i partner hanno completato tutte le traduzioni vari moduli 
formativ previsti nel progetto "An Adult Digital education Skills Kit to 
Foster Employability" (acronimo DESK), azione 2018-1-EL01-KA204- 
047819. Si tratta di una iniziativa di Partnership Strategiche per 
l’educazione degli adulti approvata dalla Agenzia Nazionale Greca 
Erasmus Plus nell’ambito del programma omonimo. La partnership è 
composta da: MPIRMPAKOS D. & SIA O.E. (Grecia) coordinatore di 
progetto; EURO-NET (Italia); MECB (Malta); Media Creativa 2020, S.L. 
(Spagna); Universitatea Politehnica Din Bucuresti (Romania); Evropska 
rozvojova agentura, s.r.o. (Rep. Ceca); Archon sp. z o.o. (Polonia). 
Maggiori dettagli sul progetto europeo di cui trattasi possono essere 

recuperati sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/DESK362474434309114/. 
 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

49. Approvato in Germania un progetto dell’associazione Youth Europe Service 

Approvato in Germania un progetto della 
associazione Youth Europe Service dal titolo 
"Stressless Employees - Introducing the profile 
of Employee Satisfaction Officer to tackle work-
related stress" - azione n.2020-1-DE02-KA202-
007495 - appena approvato nel programma 
Erasmus Plus. Cercheremo e sperimenteremo 
tecniche per ridurre lo stress da lavoro ed ora 
come ora serve davvero. Maggior informazioni 
sul progetto saranno disponibili sulle nostre 
prossime newsletter 
 
 

BUONE VACANZE 

50. Buona settimana di ferragosto a tutti! 

Il Ferragosto è una festività di origine antica, modernamente celebrata il 15 
agosto in Italia, nella Repubblica di San Marino e nel Canton Ticino. Il giorno di 
Ferragosto è tradizionalmente dedicato alle gite fuori porta con lauti pranzi al sacco 
e, data la calura stagionale, a rinfrescanti bagni in acque marine, fluviali o lacustri. 
Molto diffuso anche l'esodo verso le località montane o collinari, in cerca di 
refrigerio.Riposatevi e tornate nelle città più carichi di prima. L’Europa vi aspetta! 
 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=71983
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=71983
https://www.facebook.com/DESK362474434309114/
https://it.wikipedia.org/wiki/Festivit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/15_agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/15_agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_di_San_Marino
https://it.wikipedia.org/wiki/Canton_Ticino
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